“NOTE DEL GIORNO, 


Alquanti delegati americani alla Confe- 
renza della paco hanno dato le loro dimis- 
sioni per un sostanziale dissenso con il Pre- 
‘sidente Wilson, Sono i wilsoniani veri che 
.gi.separano dal grande ex wilsoniano 3 sono 
«gli uomini dalle idee più avanzate che ave- 


Wano consentito di collaborare con il Pre- | 
sidente all'opera della pace ideale e poichè il | 


fondatore della loro scuola rinunzia alle sue 
idee; essi abbandonanoil Maestro ela scuola. 

Leggete la motivazione delle dimissioni 
di questi wilsoniani delusi e constaterete 
che i giornali italiani non potrebbero seri- 
vere una PARA più serrata. 

Si parla, è vero, da questi desolati wil- 
‘soniani che hanno smarrito il capo (cioè il 
Maestro) anche dei confini del Tirolo, come 
se naturalmente le Alpi non chiùdessero i 
termini d’Italia al Brennero, mentre peri 
territori assegnati. ad altre Potenze non 
militano ragioni geografiche e strategiche. 

Ma noi osserviamo che se Wilson — det. 
«to l’arbitro della Conferenza. — non avesse 
rinnegato Wilson, e se la pace fosse defini- 
ta secondo i suoi precetti dell’anno scorso, 
la questione dei confini di tutti i paesi po- 
trebbe diversamente risolversi. 
°_ Infatti, noi che approvammo il Wilson 


della prima maniera. sino a proporre per 


lui: — con tutta serietà — la Presidenza 

iù effettiva che onoraria della Lega delle 
Nazioni, avremmo ‘volentieri. consentito | 
‘alla sua pace, wilsoneggiando più dell’on. ' 
Bissolati. Giacchè si doveva ritenere che 
in base a uno e più déi 14 punti e virgola, 
Fiume sarebbe rimasta ‘all'Italia con tutte 
le. città italiane della Dalmazia. 

E poichè giornali inglesi e francesi, a 
giustificazione dei loro Governi in confron- | 
to dell’Italia, riversano la responsabilità | 
sul Wilson, arbiter elegantiarum della Con- 
ferenza, noi crediamo abbiano invece ra- 
gione i wilsoniani dimissionari i quali deplo- 
rano che il loro Petronio non abbia te- 
imuto fermo sulle sue ‘idee e si sia lasciato 
traviare Staranali 

In nome delle galline, ci sì consenta ‘di 
(ripetere quanto altre volte scrivemmo pre- 
cedendo i wilsoniani americani ‘nonchè di- 
missionari. Wilson è stato sopraffatto da- 
gli altri, tanto è vero che tutti trovarono 
grazia appo lui salvo l’Italia la quale non 
era.in grazia degli altri. 

Invero, se Wilson fosse arbitro, per 
qual ragione avrebbe capovolto il suo pro- 
gramma ideale reridendolo ultra-realistico 
€ materialistico ?. & 

Non si fa getto delle proprie idee per un 
puro capriccio. — x LOSSTPID ira 


Purtroppo non sarà una pace —.e. ciò 
constatiamo all'infuori del'raggiungimento 
‘o meno -delle legittime rivendicazioni'ita- ‘ 
liane. E non perchè le condizioni imposte 


ai tedeschi siano ‘asstirde, giaecliè: costoro 
“ firmeranno ugualmente, come abbiamo sem- 


pre previsto salvo, a infrangere i trattati 


‘‘— feroci o men feroci — appena sarà loro 


possibile. x ae 
‘. La pace sembra a noi fragibilissima quale 
si‘sta concertando a Versailles, perla sem- ‘ 
plice ragione che aggrava la situazione pree- | 
sistente cui si deve l'origine del conflitto | 
europeo. < La 

Di 150 milioni di russi non si tien conto, 
come non si tien conto di ‘oltre 200 milioni 
di mussulmani e sì concede al, dominio 
slavo: il centro vitale del mondo, dall’ A- 
driatico al Kamsciatka ; e si erede possibile 
\Bpezzettare l'Impero ottomano come se i 
mussulmani sparsi sulla terra non restas- 
‘sero ancor vivi per le loro diffuse ribellioni 
wreligiose contro tutti i cristiani anglici o 


. latini. ì 


Tl punto di vista italiano circa la Turchia 


a 


1 dOvrebbe essere il protettorato delle Gran- 


‘tate nella gendarmeria. 


. Wilson di Washington, 


Tha 


. Vicini. 


' finano per 
co a 


© per non dileguare al primo soffio degl’inte- 


di Potenze sul Governo di Costantinopoli 
con il controllo politico, economico e mi- 
litare e la completa assoluta sovranità re- 
igiosa del Sultano. . : 
AA le delimitazioni fra gli Stati euro- 
èi, sarebbe stata logica soluzione quella 
Mi soitirnire la Lega delle Nazioni ed isti- 
tuire le zone neutrali fra una nazione e 
l’altra presidiate dette zone da gendarme- 
ria internazionale per modo che una Nazio- 
‘ne non aggredirebbe l’altra per non mettersi | 
în guerra contro tutte le nazioni rappresen- ; 


‘Allora non sarebbe stato il caso di par- 
“lare della Sarre o della piccola striscia Ti- 
rolese e la Jugoslavia non comincerebbe fin 
d’ora — mentre i suoi tre membri si com- 
battono fra loro — ad aggredire i popoli 


Allora non si sarebbe. vista l'enorme in- 
giustizia che mentre i detti jugoslavi scon- 
ogni dove, 

“ensura. volontaria). ; 

Ma la Lega e.la pace come sognavano Ì 
wilsoniani disinteressati era. troppo ideale 


‘ 


rossi. a È 
d ichè il Wilson di Parigi non è il 
Regia l’Italia ha Tie 
volte, diritto di pretendere che sotto a tra 
bandiera non rivivà la politica anti-italiana 
mell’Adriatico, E quando ci si rivolgono 
graziosi e graditi complimenti, senza una 

recisazione, noi abbiamo ragione di rispon- 


! dizioni ‘di fatto esistenti 


ere con l'ansia del fratello che sollecita 


- dai Jli la sua parte di eredità : 
4 atei dunque di Fiume e della Dal- 


‘mazia! 


——__—————  _ _ ——r= 
| Politica e Diplomazia % 


(S) Basilea, 24. — Si ha da Rudolstadt: La Dieta 
* dello Schwarzbourg Rudolstadt, come prima rappre- 
sèntanza popolare della Turingia, ha approvato una 
"logge circa l'unione degli Stati della Turingia allo 
‘scopo di fare della Turingia stessa uno stato unitario, 
© Il deputato ‘socialista Hartmann è stato eletto 
N prosi: «Consiglio. c ; 
cella ca Si ha da Berlino : I giornali di. 
avrebbe decretata una 


| sarà introdotta. si. riferiscé | 


ALLA. CONFERENZA DELLA PACE 


LI È 
L'ITALIA A°PARIGI 

leri mattina nei circoli bene informati. del- 
si Conferenza, ‘si annunciava: come, probabile 
la soluzione delle questioni italiane,.prima.del- 
la presentazione delle condizioni di pace. ai 
rappresentanti dell'Austria. 

lerì sera queste:affermazioni: ottimistiche-si 
erano molto attenuate, lasciando: il posto. ad 
altre voci, quelle cioè, che inivista delle difficol- 
tà nonancora tutte eliminate per venire ad una 
soluzione conclusiva;.i nostri Delegati accon- 
discenderanno a trattare‘lè condizioni di-pace 
con gli austriaci, anche prima di. risolvere le 
altre Questioni, facendo -tilevaré; però, la loro 
ferma intenzione di- mantenere le afuali, con- 
ti fino ad un completo 
accordo: soddisfacente perl’ Italia." P 

E° superfluo rilevare il Significato delle paro- 
le « condizioni di: fatto. esistenti»: | » 

Vuol dire che l’Italia non-si. muoverà mai 
dalle. posizioni: da essa militarmente tenute si- 
no al giorno in cui Je-questioni italiane non sa- 
ranno per esse definite. Na 


Le dichiarazioni del Ministro: Crespi 
1, Intervistato dall’/ntrdnsizeaht, il delegato 
italiano on. Ministro Crespi ‘ha detto : 

«Si discute molto; maî si fanno pochi pro: 
gressi. Non si arriva ‘ad unà Soluzione accetta: 
bile da una parte è dall’altra'nè per Fiume, nè 
per. l'Adriatico: Noi iîtalianî désidériamo di 
attenerci strettamente n trattato di Londra, 
se l'accordo non sî può fare. Gli alleati sî ‘di- 
chiarano pronti ad eseguire Tè clausole del trat- 
tato di Londra ; ma som,non accetta que- 
Sto trattato. Ecco la questione nettamente po- 
sta. Tuttavia poichè gli alleati sono d'accordo, 
vi sono nel Consiglio dei'Quattro due voti ‘fa- 
vorevoli ed uno contraria; oltre a quello‘di Or- 
lando; ma occorre la unanimità j è ciò spie- 
gherà più tardi molte deèisioni* che parvero 


difficili a spiegarsi»! : 
Il pianto delle prefiche 
_ Dimissioni di delegati ‘americani © 
Il» telegrafo annunziava ; giorni. indietro 
che alcuni membri.della Delegazione americana 
avevano irassegnate le ‘dimissioni ‘per gravi 
dissensi: col- Presidente Wilson. La notizia è 
ora confermata dall'Humqnité, la qua 


il' testo della lettera.ipviaza: a-Wifs 
enella cuale sono espaste.le.ragioni-per le quali 


non'può.come i suol-colleghii continuare a. colla». 


borare:con.il Presidente 3. STAR 

Billin.: esprime la. sua» delusione: profonda 
fee: Governo americano'il'quale: consentendo 
“oppressione e lo smembramento. dei popoli, 
apre.una-muoya era «di guerra..: È 

@ Sono corvintto —egli. 
al-serviio:di questo Gove 
alcu modo contribuire a. creare, uni 
dine.di cosein questo mondo, L'esclusione del- 
la; Russia dalla Conferenza: e.le decisioni della 
Conferenza stl!o Sciantung,il Tirolo) la. Tracia, 
l'Ungheria, la Russia «orientale, Danzica ela 
Sarre: creeranno nuovi conflitti.imternazionali 
ed è.per. questo-dovere del. Govefnd-di fronte 
all'umanità» di. rifiutare idi-firmare-d-ratificare 
questo. ingiusto. trattato. Rifiutare: di, consa- 
crarlo entrando nella. Lega;delle-Nazioni, .infi 


ne rifiutare di-fare entrare l'Amerita .in nuo: . 
intesa speciale;con : 


ve complicazioni con la sua 
la.Francia.-» : VIE 
:I-delegati americani credonò cheM t 
ti-di opporsi.a decisioni ‘ingiustè ma — aggiun- 
ge .Billin.— sono ‘convinto.nondiméno che .se 
aveste lottato apertamenté, invece ili lavorare 


nel secreto, avreste.trascinato- l'opinione pub-, 


blica del mondo.intierochegra con voi, avreste 
-potuto resistere alle. pressioni. e stabilire un 
nuovo. ordine internazionale sui. principi del 
diritto e della giustizia’ dei quali. parlaste una 
volta. x PRAIA e 
LA'RISPOSTA FINANZIARIA DEITEDESCHI > 
(Sì Basilca, 2 
Dernburg è rimasto a Spa cogli Bpecialisti perle que- 
stioni finanziarie, in vista di ‘muovi ‘nefoziati. Sono 
‘attesi il Hanchieré Warbontig él ditettbre Urbig. |‘ 
Data l'importanza delle questioni finanziarie, dite 
il Lokal Anzeiger, il Ministrò Derfiburg redigerebbe 
egli stesso definitivamente’ lg risposta tetlesca-in mo. 
‘do che: questa possa esssere trasmessa (éntro' tre gior- 
ni circa. ò RT 5 
RISPOSTA DEGLI ALLEATI ALLA GERMANIA 
(S) Parigi, 24. — Nel pomeriggio il Consiglio dei 
Quattro ha studiato le due' note del conte Brockdortî 
Rantzau relative al bacino della Farre.ed. ha deciso 
di dare ad.esso,una risposta .complossiva la quale 
sarà consegnata ; domani “alla Delegazione : tedesea 
e; pubblicata lunedì mattiha. «, ..; siike: 
Le disposi zioni fondanientali del testo primitivo 
non: sono modificate: La;sola' for huova che vi 
; al' porsibilé.riscatto delle 
miniere da ‘parte dei tedeschi. nel caso? di un plebi- 
scito a loro favore dopo quindigi anni dioccupazione. 
In tale eventualità la Francia adoperérehbe. una ape- 
cio di sistema di ipoteche &ulia, Germania È 
IL DEBITO DI GUERRA |. SA 
Ì DELL’É X IMPERO:D! ABSBURGO. 


($) Basilea,-24. — Si ha da Vienn 


di guerra da imporre all’ Austria tédesda, nonchè sul- 
le modalità perle ripartizioni del debito di’ guerra 
tra'gli Stati successori dell'Austri=Unfheria, igior- 
nali affermano che le riyefdicazioni,; formulate" al 
riguardo sono assolutamente inaccettabili ‘per -1'Au- 


| stria tedesca: Dividero il debito di‘guerra'e'imporre 


ad'ogni Stato il pagamento'delloòmnie stabilite. pel 


suo ‘territorio, significherebbe ‘limpotte ‘all’ Austria — 
un' dnere che oltrepissà ettofniementé ile:sue forze. | 
Le rivendicazioni di questaigenete:sonio;per'l’Austria i 


Ungheria impossibili ed'inedeguibili. 
SCHEIDEMANN A COLLOQUIO "| . 
, GON'LA DELEGAZIONE. 

($) Basilea, 24 — Si ha'da Spa: Venerdì nel Pa- 
lazzo della Commissione pèr'l’atmistizio' hanno avuto 
luogo conferenze fra i membri del Gabinetto tedesco, 
con alla testa Scheideman: e Ja delegazione tedesca 
di Versailles. Durante i colloqui è stato\raggiunto un 
perfetto accordo citca il ‘testo delle ‘controproposte 


lesche. i NET, | 
Lison i delegati di Versailles hanno con- 
ferito col Ministro delle Finonzé'difca lè proposteidi: 
carattere finanziario. Li. ili TE 

La consegna dei preliminari delle controproposte; 
che comprendono circa 80 pagine scritte ina 
avi 0go fra breve: (ED 


por sO 


pu! 
da Billin ; 


È. 


— Si ha da Berlino : Il Ministro * 


proposito î 
delle notizie date dai giornali parigini Sull’indennità » 


PROTESTE AUSTRIACHE CONTRO GLI JUGOSLAVI. 
(8) Basiiea,:24. — Si ha da Vienna: La Delegazione 
dell'Austria tedosca,per la. pace ha indirizzato al Se- 
gretariato della Conferenza, per.là pace una nota ver 
bale relifivàa nuovi;eombattimenti che si sonoriac- 
‘| cesi.in Càrinzia.. La.nota dice, fra:l’altro: « Senza ri- 
tornare. nuovamente-sulla. necessità e sul desiderio 
espresso dal popolo dell'Austria tedesca di pervenire 
ad. una: sistemazione,.la più rapida, possibile, delle 
questioni che ‘occupano.ed agitano l’opinione pub- 
blica, la :Telegazione dell'Austria tedesca,: perla 
pace desi comoe,suo dovere di richiamare l’atten- 


| zione: dolle fgrandi Potenze sul fatto che, nel contro 
* dell’Eur si, svolgono. eombattimenti sanguinosi 
polo, pacifico. ; ea 3 4 

: Si-potrabbé metter fine, a, questi atti di violenza 
all'Austria tedesca, al.Governo, sugoslavo ed'a coloro 
der loro chefogni misura di guerra è in contrasto di- 
pace ‘e che i.visultati di-questi ‘attacchi non possono 
| condurre, sotto nessui aspetto, ad'una modificazione 


mettendo.ià pericolo-la vita e l’esistenza di un' po« 
con una: semplice dichiarazione. delle grandi Potenze 
che esercitàno il, potere a Lubiaha facendo. inten: 
retto colle intenzioni predominanti'al Congresso'della 
della. sistemazione definitiva . delle. questioni ‘ terri» 


toriali neltrattato-di-pace. K 

Per mottercin chiaro le'diverse questioni:che ren: 

dono necessario por.fine.alle-ostilità, e per far valero 
quelle ‘ considerazioni che. hanno detè:minito Je 
nostre propcste,; la' Commissione dell’Austria-tede- 
sca per la pace prega ‘il Segretario. del. Con- 
gresso della: Pace ‘ di voler ottenere -l’approva- 
zione del Congresso della: pace perchè il Cancelliere 

} di Stato e'dus membri della Delegazione possano 
esporre, ‘n una: conferenza da-fissarsi prossimamente 

coi rappresentanti’ designati dalle. grandi Potenze, 

gli importanti fatti ‘in questione, 
. L'UNIONE GIURIDICA-INTERNAZIONALE 

(S) Parigi, 24. — L'unione giuridica internazionale 
presieduta da -Lernaude, decano della ‘facoltà giuri- 
dica, ha tortiinato i lavori: della prima sessiohe. Essa 
ha:studiato particolarmente" la dichiarazione ‘dei di- 
rittì e dei doverì delle nazioni.0 la codificazione. del 
diritto-intetuaz'onale ed ha riscontrato la necessità 
della massima diffusione dei principi del diritto stesso. 
L'unione ha poi detiso-di cooperare all'educazione 

dello ‘spirito pubblico .oiroa il .va!ore' pratico "della 
creazione della' Società delle Nazioni. 


‘(S) Parigi, 25. — [Eko de' Paris riforisce l'im- 
pievede:che i.tedeschi accetteranno di firmare le con- 
dizioni dipace. SPIRE nia at 
$ In caso.di rifiuto; dice ‘il giornale, comincerebbe 
i subito l'avàrizta deg #gserciti alleati sulla.riva destra 
j del. Reno.é. sarebbertimmediatamente prese dispo- 
sizioni da parte della Conferenza. di: Parigi, per inta- 
-volare trattative di pace separata: Bawiera;.col 


‘È BademeealWurtemberg-Talinegaziati;secondono: | 
bero» con--una ,sorpren- ; 


It +tendibili; "pr 

* dente-rapidità. 0 certa . 
-7,i COMMISSIONE | FINANZIARIA: TEDESCA. 
| (S) Parigi, 25: — La Comniissione finanziaria te 


‘desta: proveniente da Spa è'arrivataalle:9.50: alla È 


stazione del'Nord. 4 6 
*Irmenibri della: Delegazione -stezsaiono' stati don. 
! dotti'a Versailles:con automòbili rilitari. Ù 
LE CLAUSOLE ECONOMICH CON L'AUSTRIA 
(S) Parigi, 24. — Il Consiglio dei Quattro ha 
«studiatò:stamane le clausole economiche del trattato 
di pice con.l'Austria-Ungheria ed'ha deciso di udire 
le delegazioni cekoslovacca, jugoslava, e. romena 
a lé clausole finanziarie» da inserire nel trattato 
con: l’Austria-Ungheria, i cui Stati:ne raccolscro in 
parte:la: successione dal -punto di vista del debito 

di ‘guerra austro-ungarico. È 


Lacelebrazione del XXIVmaggio 
Nelle terre italiane dell’altra sponda 

TRICSTE E° UNA'GLORIA DI BANDIERE. > 

(8) TRIESTE, 24 — L’anniversario , dell'entrata 

-in guerra dell'Italia è stato celebrato a Frieste con 

fervido entusiasmo’ e-con commossa spontaneità. 

Nel pomeriggio di ieri la donne. triestine hanno por- 
tato.a San Giusto fiori destinati;ad ornare i tumuli 
dei. combattenti morti ‘sul Carso. Alla cerimonia, 
semplice 6: commovente,- assistettero .il' Governatore 
cenerale Petitti, ed il “indaco senatore Valerio. Don 
Rubino, vicario del vescovo castrense, ha benedetto 
l’ottoria votiva e um cappellano degli arditi ha esal- 
tato.il significato della” cerimonia. 

«Nel: pomeriggio, per. cura della e Giovane Italia » 
ha:avuto luogo in Piazza d'Armi, dinanzi a un foltis- 
simo pubblico.e alle rappresentanze delle associazioni 
pitriottiche, la commemorazione - cittadina dello 
storico avvenimento. : 

Ha parlato il capitano Coceancich, esaltando <il 


significato c.il. valore dell'intervento dell’Italia nel | 


conifitto' mondiale. 
Alla. commemorazione, ha seguito la: consegna di 
| gagliardetti, allo sezioni scolastiche .della‘4 Giovane 
Ttalias. Gli scolari hanno quindi‘ sfilato nel cortile 
‘ della «Caserma Oberdan » davanti . alla. farga del 
martire. È h 
Tutta la città è pavesata con bandierè riazionali. 


“UN GRANDIOSO GORTEO-A TRENTO 


* miversatio ‘della ‘entrata dell’Italia ‘in’guerra è stata 
celebrata ‘con: entusiasmo. Dopo ‘un ‘imponente. co- 
. nàizio, un iminenso corteo siè recato alla: sede. del 
* Governatore o al Comando del presidio, ove: hanno 
- parlato commossi i generali, Amantea ‘e! Tagliaferri. 
+ Quindi. un‘legionario trentino: ba .arringato la folla 
riaftermando il ‘diritto italiano per le rivendicazioni 
nazionali. 7 a } 
Tutto:le. associazioni ' patriottiche “hanno - inviato 
a'Parigivibrati telegrammi, ) 
— PARENZO AI SUOI EROI 
(S):Parenzo, 24. — Oggi,. in, occasione del. quarto 
' ‘anniversario dell'entrata dell’Italia in’ guerra il te- 
nente aviatore Egidio Greco, caduto nel : novembre 
1917 nel: cielo di Venezia, è stato solennemente com- 
- memorato:ad Orsera, sua città’ natale, Traila conimo- 
zione del: popolo è stat» scoperta vna-lapide alla sua 
: memoria, Il'tenente Craizer e il: Sindaco Dap_s hanno 
pronuntiato' patriottici: discorsi. ' Se 


: "! UN.TEDEUM A POLA 

(S) Pola, 24. — Oggi nell’Anfiteatro. Romano,.all 
presenza delle autorità, militari. e ‘civili, delle associa» 
zioni, delle scuole e della cittàdinanza, è stato can- 
tato un.solenne Te Deum in.comr 


della entrata dell'Italia in guerra, 


1 TEDESCHI FIRMER, SARA 
sg i «lario restione i 


pressione. di mn plenipalenziario tedesco, il ‘quale + 


] 


3 ZARA CHE ASPETTA 

(5) Zara, 24. =— La ricorrenza del quarto anniver. 
sario della ‘entrata in guerra dell’Italia è stato fe. 
steggiato. con grande solennità dell'intera‘ cittadi. 
nanza.' Il Sindaco: ha pubblicato un vibrato mani: 
festo'nel' ‘qualò titorda l'altissimo significato del‘gran- 
de avvenimento ‘chè ‘ha ‘segnato il principio della 
nostra rèdenzione. È , 

La città è tutta imbandierata. Stasera ha avuto 
luogo un I concerto, della banda municipale. Sono stati 
suonati inni.giatriottici fra delirante entusiasmo. AI 
Teatro Verdiiiia avuto luogo una serata di gala. Il 
professote ‘Fattoich ha tenuto ‘un applauditissimo 
discorso ‘acterinandò ‘alla ‘storiva ‘ricorrenza; Late 
tore SRG ha declamato l’ultima canzone ‘della 
< Gesta -d'oltre: mare » “suscit: ian e 
Snia VI si nor Famose accla 

È — L'ENTUSIASMO DI PISINO 
Pisino g@'Istria, 24. L'anniversario glorioso dell’en- 
Italia è. stato degnamente ' fe. 


ino la città era tutta ‘pavesata con 


t emorative. 
tato: cantato un solenne Te. Deum nel 
nito ‘di cittadini e di militari; ‘mons. Va. 

i detto un patriottico discorso, | 
Nel pomeriggio si è formato un imponente! corteo. 
In Piazza Garibaldi il ‘prof. Giuseppe Sniderstz, 
membro della rità comunale, ha tenuto un discorso 
i imato alla memoria! dei cittadini gli 
chie spinsero l’Italia nello immane conflitto. 
Precedittà quindi dalla musica divisionale l’impo- 
nente: corteo ‘ba attraversato, fra canti patriottici 


c l'brigadiere gen. 
stato offerto «un ‘rinfresco. 


La Lega ‘franco-italiana. 
9. al cimitero di Bligny 


- — Una numerosa delegazione ‘della 
Italiana, presieduta’dal senatore Rivet, 
seri mattina per l'anniversario dell'entrata 
in guerra dell'Italia, a Bligny per! deporre»fiori ‘sulle 
tombe déi soldati italiani morti eroicamente mentre 
disputavano il suplo della Francia al: nemico, 
» Uleniernidean è stato rappresentato dal comandante 
Bouttois re ; Piclion » del comandante Trousselle. :Il 
colonnello: Leone: rappresentava il generale Diaz. 
Numerosi: ufficiali italiani, fra.i.quali il colonnello 
a ‘aribaldi, rappresentavano l’esercito amico 
e ‘alleai Pen it 3 
«Li delegazionie-fu ricevuta» alla»stazione di-Reims 
«dal‘-sottoprefetto Dailliez e dagli ufficiali delegati 
ditGovernatore:della i 


Assum. Dagli ufficiali è 


Leonardo clelrat a Vini. 


Con una giornata smagliante di serenità e di sole 
ha avuto luogo in Vinci-la celebrazione del 49 cente» 
nario Leonardiano. 3 

Da ogni parte d’Italia, dai borghi vicini e dalle 
lontane città erano qui’ convenuti cultori e amatori 
dell’immiortale Vinviano. î 

E non era il solito pellegrinaggio festaiuolo che cos 
stituisce l'occasione’ piacevole di una gita allegra 
e di una chiassosa giornata. “ 

Era il devoto pellegrinaggiò di tutti coloro che sen > 
tono 1 sopratutto in Simon) la sovrana bellezza e la 
grandezza suprema degli spiriti magni che presied. 
dall’al di là della vita i destini delle Patria. ia 
* Vinci, del Circondario di $, Miniato, è un paesello 


di-poco più di un migliaio di anime, addossato alle. 


falde del Monte Albano, attorniato dagli ondeggianti 
clivi che degradano verso l'Arno; esso è costituito da 
un gruppo di rustiche case e di graziose ville che do- 
mina l'antico castellormedioevale, ultimo residuo di 
quelle tirannie feudali chela repubblica di Firenze 
doveva‘abbattero e travolgere...» 

‘Intorno intorno come per tutta la terra che sì sten- 
de entro quel triangolo che ha per vertici Firenze, 
Sieha e Pisa, l’ubertosità è tale che fa pensare ad un 
immenso orto. 
ne:del' cielo, : 

- Fin dalle prime cre del mattino il paese è anima» 
tissimo ; finestre e balconi sono addobbati‘con araze| 
zi e bandiere, la via principale del paese è adorna con' 
festoni ed archi. Alle ‘ore 10 
le quali si notano l'on; Cermenati, presidente della 
Commissione perla commemorazione Vinciana, l'on. 
Rosadi, il comm. Serra Caracciolo, Regio Commiss. 
di’ Firenze, il gen. Vacchetti ‘in rappresentanza deli. 
comandante del Corpo d’Armata di Firenze, il sotto 
prefetto di San Miniato in rappresentaniza del conte! 
Olgiati, Prefetto ‘di Firenze, ©»; 4 

‘A villa Martelli si forma un corteo preceduto da 
banda: presidiaria © dalla banda SOUL, VOLA 
appositamente da Firenze: È 

Vi prendono parte l’on. Rosadi, l'on. Cermenati, 
il prof. Mignon ed altri per la Francia, il prof. Vaer- 
gesten per la Norvegia, il comm. Lami perla Depu- 
tazione provinciale e un gran numero di cittadini. 

Il corteo, tra due fitte ali di popolo, si reca al Mu: 
nicipio. ove nell’aula consigliare viene inaugurato| | 
‘un busto a-Leonardo da Vinci; l'aula è gremitissima;, 

Il Sindaco, dopo aver letto le adesioni del Cardi» 
nale Maffi, arcivescovo di Pisa, del comm. Corrado! 
Ricci, del comm. Malenchini e di numerose associa» 
zioni toscane, pronunzia un applaudito discorso. x 

Parla quidi il comm. Serra-Caracciolo il quale por»| 
ta.il saluto di Firenze 

‘senti alla 
tenuta prossimamente'in ‘quella città, dota 
© Dòpo:un rinfrestò offerto alle autorità negli nffici 
comunali, si è formato un corteo diretto al castello 
ove è stata scoperta una lapide con 
dal:senatore Isidoro De Lungo: 
cna scoperta la lapide davanti.ad una grandi 


enne. commemorazione vinciana che sai 


i. folla hanno parlato @pplauditissimi gli.on. Cermenati! 
si ca 


notizia, 


ferie da un confratello îl seguente stralcio di 


moreniente da Milano. 
ì CRCELICACIC App y 
ispoft subitb'per l'affissione di manifesti invitanti la:ci 
tadinanza bile 21 di stàéerà per un comizio in piazza del Duomo, 
Alle 21 infatti Molti vgrippi confuirono iverso'il' centro, ma le 
5 dà del Duonio erano state antecedentemente 
‘cavalleria è fanteria rinforzatida squadre 


alle 21..il. centro formicolava;di colonne 

di dimos ‘per quanti tentativi andassero facendo non 

riuscirono! 4 raggiungere nè la galleria nè la piazza. Un:corteo 
- però si è récatò. al tmonumento a Garibaldi. 

Avendo hit gruppo di dimostranti espresso il proposito di re- 
earsi.in pigzzivdel l’uomo, sono state fatto agiro le pompe e i get- 
ti d’acqua Ihannò: sciolto ‘dopo,lieri incidenti il comizio. Altri 

to sî'sono formati alla spiéciolata in galleria dore 
tori ioptorvisati hanno arringato il pubblico. Infine 
. i dimostraleti si‘sono riuniti in piazza dolla Scala. Caricati dalla 
shandarono, ma nella colluttazione vi rimase- 
feriti liavornente. 


| forza pubbli 
ro parecchi 


Leggenllo quanto precede il timoroso cittadino pen- 
serà certtimente ‘che, Milano è una-grande tittà rivolu- 
| zionariaje che il bolscevismo fa strada, non ostante la 
| ferma energia È del governo cd i larghi. provvedimenti 
‘ che questo fia saputo prendere in ordine ‘al benessere 


+ fettizie nohhanbridi fatto altro che. gettar acqua sul juoco 
patriottica. di- cittadini ‘i quali, ricordando che il 24 
| Maggio qGrteva il quarto anniversario di una certa guer- 
|: ravinta Uingo,tempo fa, si erano messi in testa di-com- 
| memorarla in qualche modo, visto che il Governo del 
bel puesd l'ha completamente dimenticata. 
Il' governa d'Italia è immensamente: più mite del 
i sudì cittadini: Gi uomini-chelo compongonò 


(SY TRENTO, 24.— La storica ricorrenza-dell’an- | 


tore del\popolo, inten ) i 
atroci it cui la! bruta e.la violenza imperavano © 
1 con lanlà maggiore sMecitidune quanto più ha vinto, 
impercidehè vincere significa in guerra, essere riusci- 
i pi le; ‘è brutali dell’avversari A 
di)logica umanitaria»la; vittoria è quindi 
una mdichia che occorre dimenticare al. più presto 
e sopra ‘fttito; fare' al più presto dimenticare. 
Bisogna che buoni italiani imparino dai loro de. 
legati. % on. Uppena arrivati‘a Parigi, dopo 
| Parmistitio; dimenticarono. ipso facto che rappresen 
| tavano rin ‘popolo vittorioso, dimostrandosi così pieni 
| di ‘una’ civilà sopraffina. guardarono bene dal- 
l'esigeré ‘aletinchè in nome della Vittoria riportata - 
furono lontanissimi dal triste esempio” di Brenno — 
umilmente chiesero, chiacchierando di diritto e di storto. 


convinti che così ;si fa,.il.Governo potrà concedere il 
riposo festivo dinche wi: pompieri di ‘Milano. 
bisi SRG Dochet, 


1" Questo pittoresco Moltalbano, dalle pendici gio-; 


Così bi:fa, R quando i cittadini‘italiani si suranno > 


8 Ross 


i y porse 
* DISCORSO DELL’ON. CERMENATI | 
20 23050 IL NIBBIO: PROFETICO... 
+ Lo: spirito « - grandè scrutatorè è rifacitore! 
della natura si ende. e si spegne in due aiuole 
della terra,.dove più profonde e suggestive si manife 
stanolo vaghezze naturali. E va errando, incerca di! 
alimento, nei luoghi dove la bellezza dell’universo! 
più viva e affascinante si sprigiona. i 
Questa. perla del contado toscano, che rispecchia! 
un trionfo di cielo e-di verzura, di campi opimi e di/ 
colli fioriti, di panorami incantatori e di festanti| 
abitati, dovè esercitare il suo influsso sul fanciullo! 
miracoloso, che in tanto paradiso aveva aj 
occhi, i quali accolsero tutti gli arcani s 
natura. 


I 


i della 
- Egli è ancora nella cuna, » già i suoi sfata î 
terrogano il fatato ambiente, che gli offre vergini! 
sensazioni di curioso diletto. Gli pare che un nibbio, 
di cui segue il volo, si avvicini insolente a battere 
con la coda su le sue labbra, come per aprirgli la} 
botea, con dolce violenza. \ ‘ : 
gli ha segnato sui fogli - il diario de’suoi pensieri 
e delle sue passioni-questa ricordanza della più verde 
infanzia, che assume per noi un solenne significato! 
di profezia. Quel nibbio è il nunzio della Dea madre, la - 
quale vuole iniziato il bambino a’ suoi misteri, « Tu 
aprirai-la bocca» - par che gli dica—e celebrerai gli 
splendori del cosmo, come altro fra i mortali mai non: 
0s6 » Ed ancora; « Tu seguirai il cammino delle mie! 
ali perle vie celesti ed insegnerai all’uomo il conquista! 
dell’aria!» Di 
La profezia sì è mirabilmente compiuta, Nelle sue; 
prime corse per l’aperta campagna il giovine pre- 


- destinato è tutto pervaso di entusiasmo per i fati 


della natura e di sete della lorò cognizione; 7 
‘conde-di ubertà, plasma la sua anima ed il suo intel! 
letto e Leonardo lo' ricorderà più tardi col disegno 
della sua ineffabile mano. Con precoce formazione! 
si profilano in Iui il naturofilo ed il pittore, donde 
derivano il naturalista e lo scienziato. Il messaggio 
del nibbio ha così la sua conferma nella realtà; edi 
il nibbio stesso si. vedrà carpiti, da quella mente pe-: 
netratrice, i segroti del suo ‘volo. Questoscriter &: 
distintamente del nibbio — annota Leorardò — par' 
che sia mio destino! f 


VINCI ED IL SUO CASTELLO. 


Or Vinei deve gloriarsi due volte: d’aver dato d: 
natali a Leonardo fiore sbocciato da un giovanile! 
amore furtivo, tra le pronube carezze di tutte le divi. 
nità agresti; e di avere, porgendogli le prime indimene 
ticabili visioni della natura, foggiato e temprato,! 
nella preparazione’ segreta, il genio suo a creazioni 
immortali. pi 

Onde qui, su questa terra beata nella sua semplie 
cità o nella sua grandezza, si incontrano e si fondono 
Je luci ammaliatrici, che scaturiscono dagli incanti e! 
dalle armonie naturali, con i raggi animatori che pio» } 
vono dalla memoria immanente del figlio di Vinci,! 
il quale è tra i figli maggiori ed invidiati della To-: 
scana e dell’Italia, tra i figli più eccelsi ed onorati! 
del mondo! ; 

E quante rimembranze sorridono al cuor. nostro 
in. quest’angolo della Toscana gentile, nel nome di . 
Leonardo, fra. tanta'divina gloria dei campi che ves 
dono tornati dalla-gloria delle armi isalvatori della 
Patria! 


Questa fiorente agricoltura, simbolo della risto» 


4 


‘razione d’Italia nella pate sociale, ne rammenta la' 


sapienza etrusca, da cui- Leonardo ereditò,.col pecu- 
liare modo di scrivere; qualche tratto 


giungono le autorità tra! | 


su cui si sia compiaciuta la benedizio»" Ni 
È i T 


agli intervenuti ed invita i pres | 


epigrafe dettata! 3 


rto glili | 


specialisti nel.modellare.è gittar colossi in bronzo, 
e nel bonificare ed irrigar terreni, ls mente corre a 
Leonardo. Lo stesso Spisodio del nibbio ha sapore 
aruspicino : ma, Leonardo, si 8a, odiava cordial. 
‘mente e gli auguri antichi e gli astrologi de’ suoi dì, 

Dal medio ove nulla egli eredita, se non il ricordo 
di «questo ‘castello, cui s'appoggiavano lo case. de’ 
suoi agnati, fedeli, come il castello alla libertà fio- 
rentina, 

Eccola, la rocca vetusta, che dominava i dintorni | 
prima che Leonardo nasceste e'rosseggiò più volte i 
di fuoco e di sarigue. Gravida di rovine e di memorie, 
” sfidò le ire celesti e le incurie umane, quasi sapesse 
Li elié doveva giungere a noi, Giunse a noi, per risorgere 
È ® fasti più puri, monumento d'Italia, sacrario del 
grande, che dall’ombra sua si levò vio più nelle luce 
dei secoli o delle genti, come quel dio della leggenda 
cho si faceva gigante ogni dì, fin che giunse ad abbrac- 
È ‘ciare: il sole! 
fi Da questo castello, creato musco vinciàno, si ir- 
| radierà per l'Italia tutta, una possente duplice idea 
di verità e di bellezza. La sa Eni è despre s° 

i parola e di ogni segno, on ONATr! ‘menti 
igor santa ST bellezza, che trionfa nella sua 
È opera d’arte, ne’ suoi volti che.son poemi di psicalo- 
È gia, ne’ suoi paesaggi che son capitoli di botanica e 
di geologia. Duplice idea, di verità e bellezza, che 
informa e guida ogni ardimento del genio italiano ! 


I PRONIPOTI DEL GRAN CECERO 


E su, in alto, volteggianti a torno il castello, ecco 
" ‘i messaggeri alati delle tre città d’Italia, tappe pre- 
cipuo di Leonardo, che, la casa dei Medici — crean» 
do e distruggendo — assistè da prima in Firenze, ine 
viò poi a Milano, chiamò indi a Roma, e costrinse in 
finc‘ad accettare protezione fuori d'Italia. Oggi Fi- 
i renze, Milano e Roma — non medicee, non sforze- 
hg sche, non papali, ma italiane — volano alla celebra» 
dì zione in questa Vinci, cui Leonardo generò, recando 
; col proprio, l'omaggio di ogni altra terra overisnona 
Li R9ei Ja favella nostra. 

Non senza fato quei rombanti velivoli qui si rac- 
colgono sopra la torre, che forse alloggiò-il profetico 
‘nibbio, Essi sono i discendenti diretti del gran Cece. 
o ro, di cui Leonardo annunciò il volo, asserendo che 
‘avrebbe riempito l'universo di stupore, di sua fame 
tutto le scritture, e gloria eterna al mido dove nacque, 
Ed ecco, che qui, sopra alle nostre teste, traggono i 
pronipoti del cigno leonardesco — stupori del mondo 
in una ardenza di letteratura aviatoria e leonardesca 
— a suggellare la fama e la gloria del. nido avito! 
. Ma altro significano ancora, hanno con questo vo- 
Jo superbo, gli aeroplani glorificanti il loro ideatore. 
Essi sono esponenti della forza e della grandezza 
della Patria. Dalla guerra di ierì sono usciti col bat- 
tesimo trionfale di artefici della vittoria. L'aviazione 
è incontrastata gloria italiana, da Leonardo, il di- 
vinatore, a D'Annunzio, il poeta-aviatore. 

Dopo la pace che, tra cupidigie e debolezze, si sta 
fucinando e già accumula dubbi e timori, sia del- 
‘Italia la padronanza dell’aria. L’auspicata libertà 
"A dei mari fu sospiuta ancora tra i miti. Alla signoria 
“Re talassica noi dovremo per tanto contrapporre la do- 
minazione aerea; questa sarà, pacifica o bellica, 
l'arme della  germogliante nuova civiltà italiana 
nell'assetto, non ancora idealistico, del mondo. Leo- 
mnardo ne avverte dal concilio. dei patriarchi della | 
nazione .! 

LE GLORIE TOSCANE. A CONVEGNO 

Tatanto io vedo qui aduna:si, nella purità di. 
questo cielo vincia: celebrar con noi la memoria 
sua, anche gli spiriti magni, che con lui produsse 
questa Etruria antica e feconda, altrice d’arte e di ‘ 

sapienza, onore d’Italia. 

Leonardo è la espressiolie più sintetica del genio 
toscano. Nîuno nieglio di lùî, che ovunque amò pro- 
clamarsi fiorentino, compiritamente incarna le tra- 
9 dizioni più gloriose di questa regione, che ha capita- 
Je Firenze. Rivivono in lui bagliori della primigenia 
civiltà etrusca e sfolgoreggiano divinazioni del se- 
colo di Galileo. La ‘poderosa mente.sua precorre e 
riassume il contributo. grandioso che f toscani della | 
modernità ‘harino dato alle soierize positive e speri. 
mientali, scrivendo nella storia del pensiero capitoli 
che non morranno. Leonardo ela Toscana sono. re. 
ciprocamento degni: l’uomo accresce maestà e. de- 
coro all'ambiente, e questo riflette su l'uomo: tutti i 
suoi splendori più puri. 6 

Feto perchè io vedo, adesso, a torno al maniero 
‘che si fa altare di culto mondiale raccogliere il volo, 
fra'altri, gli spiriti dell’Alighieri, del Boccaceio e del 
Petrarca, constituenti il supremo triumvirato della 
italiana letteratura. Firenze, Arezzo, Certaldo esul- 
tano con Vinci in' questa giornata di trionfo paesano, 
fra tanto assenso di venerazione e d’amore da ogni 
parte d’Italia. 

Leonardo non è solo il grande artista, cui s‘inchi- 
nano i grandi artisti, il grande scenziato, cui s'in- 
chinano i grandi scienziati; ma è ancora l'alfiere 
d’ogni più nobile pensiero civile ed umano, d’ogni 
aspirazione più eccelsa dell’anima, d’ogni fervore più 
puro per la sua e nostra meravigliosa Italia. 

Leonardo é altissimo 'spirito di poeta, anche se | 
non elabora verso alcuno: ed é scrittore fortissimo, 
tutto nervi e muscoli, anche se privo di azzimate ele- 
ganze. 

Per ciò, nell'ora della sua patriottica apoteosi nel 
toscano suolo natio, conviene ricordarlo unito ai tre 
‘iti grandi conterranci, che lo hanno preceduto nella 
vita mortale, nelle superne visioni, nell’ammirazio- 
ne universale. 

In qnesta domenica di mggio la celebrazione del 
quarto centenario vinciano assume solennità più 
austera. E' il quarto annuale della guerra immane, 
che per un alto principio di libertà e di giustizia l’lta- 
lia subì e superò con un poema di sangue e di sacri- 
ficio. 

L’anniversario coincide con. una delle. più gravi 
trepidanti ore della patria nostra e dei popoli tutti. 

Mentre dall’areopago di quella Parigi - dove il 
ki Boccaccio nacque o Petrarca fu ambasciatore — sem- 
a bra che siano a pieno dimenticate le glorie italiane 
Ùi dei secoli andati, e le glorie recentissime, che hanno 
Il salvato; all’inizio ed al termine della formidabile 
tenzone, la causa della civiltà, é bene accomunare 
fin questo aer puro del cuor della Toscana i nomi di 
Leonardo, Dante, Petrarca, Boccaccio e.rizzarli su 
| antenna a segnacolo della nostra forza, della nostra 
| fede, del nostro destino. Questi ed altri fulgidi nomi 
i di eroi, che formano la tradizione ed il carattere di 
| Italia; noi gridiamo a chi ci porge corone di spine 
dopo il nostro olocausto sublime per la salvezza 
di tutti -E aspettiamo il domani, 


LEONARDO, DANTE E BOCCACCIO. 


Teonardo iu wero e profondo studioso di Dante, 
fi al quale; per taluni aspetti morali e per contingenze 
pv di vita, si avvicina e si assomiglia. Entrambi portano 
a cuore, nelle vie dell'esilio, la rimembranza assillante 
‘della terra natale. Entrambi superano il loro tempo 
e si trovano stranieri agli uomini fra cui vivono. As- 
‘sorti nella universalità e superiorità del loro ingegno 
sdegnano le frivolezze dei coetanei, ai quali'appaiono 
superbi ed irosi. 

ll pittore va pensando quali fastigi toccherebbe 
Varte regina, figlia della natura, nella illustraziohe 
degli spaventi e delle delizie della Divina Commedia. 
Cho nuòvò poema d’arte, se al pensiero si fosse sc- 
compagnata l'azione ! Tra le cause varie della riva: 
lità fra Loonardo e Michelangelo, è ancor questa: 
Puno non voleva essere da meno dell'altro nel com- 
endava! Dinate, ) 
Ma Leonatdo:non liînita al poema sacro la sua cul- 
tura; egli studia ‘anche gli seriti i in prosa, e dalla en- 
cidlopedia del Pocta trae spunti ed ispirazioni perl’en- 
sua, che in più d'un passo è svolgimento 

di  ideo dantesche. L'esperienza, 
n Leonardo, il me- 


| 


' 


Ade 


cosmologiche ed embriologiche, che brillano nelle 
terzine e nelle composto frasi latine di Dante, tro- 
vano nella prosa e nei disegni di Leonardo positiva 
dimostrazione. scientifica. 

Ta fervente adorazione pef-l'Alighicri: portò Leo- 
nardo a trascurar il Petrarca; che ‘ancora'agli occhi 
suoi doveva apparire odiatore e sprezzatore del poe- 
ma divino. Forse Leonardo non conobbe;la celebre 
lettera che il cantore di Laura inditizzò, al Boccac- 
cio per difendersi dalla grave accusa. Certamente 
vuoti aedi petrarcheggianti del suo tempo dovevano 
allontanare da lui ogni simpatia per l'autore del Can- 
zonieres N' è prova la quartina culinaria beh: nota ai 
vincianî, 4 

Assai più caro gli fu il Boccaccio dlié amò e venerò 
padre Alighieri como niun ‘altro, Col' Boccaccio 
goografo e naturalista si trovò, più intimamente 
elevando a dignità di scientifica’ disciplina quer, 
timidi accenni di fisica terrestre e di paleontologia, 
che tralucono nelle pagine del certalilese. 


LEONARDO E PETRARCA 

E pure, quante affinità ed'analogie' fra Leonardo 
ed il Petrarca! Entrambi sono onorati da potenti 
italiani e stranieri, alle cui corti fistote se soggior. 
nano, senza però confondersi con la gérite the li at- 
tornia. Petrarca rappresenta l'avrore; Leonardo il 
tramonto del Rinascimento. sv 

Petrarca è l’araldo dell'antichità rievocpta, della 
magniloquenza latina della poosia sgorgante dai 
penetrali della coscienza per identificarsi con l’ani- 
ma delle cose. Leonardo innesta la modernità sul 
gagliardo tronco dell'umanismo; divine i prodigi 
dell'avvenire; crea il linguaggio della scienza. 

Padre, l'uno, del Rinascimento e del. Pensiero 

moderno l'altro, quegli combatte il medio, Evo con 
la dottrina classica; questi lo, sconfigge. per sempre 
conla dottrina scientifica. Petrarca fonda Ja repubbli. 
ca delle Lettere. Leonardo. quella, delle. scienze, 
Così, pur con diversa veste ed in età disgiunte, Leo» 
nardo e Petrarea mirano ad, uno stesso fine di li- 
berazione e di elevazione umana. 
‘Ancora: menanola stessa vita irrequieta etandagia: 
da prima nella grande aria dei. liberi: colli toscani, 
poi a traverso l'Italîn, e fuori, oltre le. Alpi, lungi 
dalla patria. Li scalda lo stesso inesausto sentimento 
della natura, che l’uno solleva ai sommi fastigi del- 
l'arte e della scienza e ‘all'altro inspira lb più soavi 
descrizioni poetiche, che recano iéi'‘secdli l’olezzo 
inebriante di una. primavera eterna, Hanno lo stesso 
anelito'verso le aereo cime, che portal’uno in vetta del 
Mon Boso, l’altro sul Ventoux; e fa pionieri entrambi 
dell’alpinismo: dei giorni nostri. 

Ed entrambi derivano da Dante due indomiti, 
traboccanti amori : per la libertà, retaggio ‘inviola. 
bile d’ogni uomo, e per l’Italia, questa nostra gran 
madre imperitura. Petrarca, salutandola qual fonte 
di vita, intona l’epinicio alla.libertà, dolee e desiato 
bene — Mal.conosciuto a chi talor no't'perde.Leonardo, 
tra i mille appunti delle sue carté rivelatrici, segna 
come ritornello prediletto: Umana. libertà come se° 
cara — Guai a colui che vive in serviti. 

Leonardo e Petrarca si differenziano dagli«italia. 
ni delle età rispettive ognun dei quali rròm'lia tenerez- 
ze e sospiri che per la proprià conìmità nativa. Essi 
‘sentono forse la carità del natio Tocò, ma amano 


1| l'Italia intera, nel suo insieme ‘geografico è storico, e 


ne ricompongono idealmente le sanguinanti divisioni 
‘politiche. Petrarca la canta ne’ suoi versi con slanci 
‘da innamòrato ; Leonardo ne scrive a grandi lettere 
‘maiuscole il fatidico nome. L'uno è amico di quel'Vi- 
‘sconti che primo pensò alla corona italica; l’altro 
‘è ingegnere di quel Borgia che sognò l’utlificazione 
dell’Italia, dpr Rt 
Entrambi sono concordi nel giudizio e nel senti. 
mento contro il furore teutonico. Vogliono tutt'e 
‘due la pace interiore fra i signori italiani per il fa- 
scio di tutte le forze della madre patria, Messer Fran- 
cesco va gridando : pace, pace, pace ; Ser Leonardo 
“maledice alle guerre intestine ; o‘pensando a quella 
‘fra ì fiorentini e milanesi non si trattiene dal'dirla 
< pazzia bestialissima », da 
Ma l'uno e l'altro, contro la propotetizà è la mi- 
inacctia straniera, chiedono la guerra. Pétrarca in- 
fiamma Je sue canzoni di odio mortale ‘contro l'ini- 
mico e d'appassionato amore per la patris oppressa 
‘da peregrine spade. Leonardo appresta: spienti' di. 
‘fese per:trattener la valanga dei barbari: rapinatori. 
IL RITORNO DI LEONARDO... 


Petrarca è nato da padre osule : Leonardo si sente 
esule în ogni terra italiana dove arresta il: passo. Pe- 
trarca fugge l’ultima volta la corte di Avignone e 
dall'altò ‘del Monginevra ‘scioglie * l'inno. dell’entu- 
siasmo e della letizia al riveder la patria, che gli si 
«distende : magnifica all’occhio :-' santissima terra, 
bellissima. madro, gloria del mondò ! Al contrario 
Leonardo, dalla vetta dello stesso-frondoso! Gebenna, 
rivolge alla patria adorata l’ultimo saluto, Le paro- 
le che singhiozzarono nel cuor suo in quel momento 
non sono giunte a noi : ma chi sa; le può intendere. 

L’uno ritorna e ricerca nella patria’ un' quieto ri- 
fugio alla stanca sua vita: l’altro s6'ne va oltre la 

frontieta, precocemente invecchiato, in éèroa della 
paco che le corti di quell’Italia rion'gli vollero dare, 

Nè Arezzo, nè Vinci, raccoglieranno îl sospiro del 
rispettivo lor fig io. Ma Petraroa dorme tranquillo 
nella, sua tomba d’Arquà al canto degli usignoli; 
Leonardo, da più secoli, nen ha torba, éd è follia 
malinconica la ricerca delle sue osta. ” 

Morto lonteno, disperse le sue cendri, i0 lo veggo 
adesso, qui ove nacque, qui fra noi, più vivo e più 
integro che mai. Dal violato sepolero le sue cene:i 
sison diffuse sul’ale dei venti a fecondare nuovitrion» 
fi umani sulle infallibili vie della. verità e della. li. 
bertà, Ed oggi anch'esse si reccolgono qui, aleggiando 
sui volti nostri, ridestando nelle anìme nostre santi 
propositi di devozione alla patria, alla scienza, al- 
l’arte! i 

Esse riaccendono ogni maggior fiducia in noi stessi 
che non siamo scettici e supini, come altrove,ci si 
dipinge, calunniandoci; ma eredenti.al vero ed al 
giusto, Forti, sereni, ritti in piedi, con lo.spirito anelo 
ad un programma di vita nuova, di lavoro, di produ- 
zione, di grandezza, con fede, ringagliardita dei de- 
stini della stirpe, noi protendiamo alle speranze del- 
l’avvenire. 

Intanto, a stimolo ed a. conforto, in quest'ora tem- 
pestosa di aspirazioni e di aspettazioni, te, Leonardo, 
te degli Dei termini nella storia nazionale, a noi par- 
ticolarmente caro, qui, ove sei nato ed: ove ritorni 
immortale, invoch amo ed adoriamo! 


Un messaggio del Sindaco di Roma 


Il Sindaco di Roma, mediante areoplani partiti 
ieri mattina da Centocelle, ha inviato a Vinciin 
occasione del pellegrinaggio alla terra natale di Leo. 
nardo il seguente messaggio: «Sulla nave aerea divi. 
nata da Leonardo giunga a Vinci attraverso il lim. 
pido cielo d’Italia il saluto dî Romi che dei suoi 
ideali sublimi infiammò il geniò sorranamente la- 
tino dell’artista. immortale »» 


Omaggi della Polonia 


Il professore di storia dell'arto ‘nell'Università 
polacca di Leopoli, Giovanni Boloz Antoniewicz, 
inviato al Comitato per le feste leoriardiane il se. 
guente telegramma: 

« Inviamo, maestri e discepoli, ‘tributo: ammira. 
zione ed inestinguibile amore ‘per genio di Leonardo 
che congiunse natura ed arte-in: immortale conniu- 
bio, creatore di un paradiso oggi ‘perduto >di armo- 
nia universale, liglio prodigioso d’Italia la:cui glotia 
| secolare si rinnova sempre nei suoi ‘genii e nelle-sue 
| fulgide geste.n. 
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LA RINASCITA ZOOTEONICA 
‘Ani do TERRE REDENTE 

L'industria zootecnica nei territori redenti aveva 
molto sofferto durante la guerra« Il Comando Su. 
premo ha cercato di salvaguardare il bestiame ri- 
masto, sia difendendolo da possibili pericoli sanitari 
con adatte misure di polizia veterinaria; sia discipli- 
nando ed opportunamente. limitando lo, macella- 
zioni. 

In tal modo é stato possibile fare assegnamento 
sopra una certa disponibilità di animali per î primi 
e più urgenti bisogni dell'agricoltura ed avere, al 
tempo stesso, una base sulla quale iniziare la rico» 
struzione del patrimonio zootecnico. 

Con apposita ordinanza é stati vietata l’esportazio- 
ne del bestiame dai detti territori. 

Si é accertato il'numerò la specie e le categorie 
degli animali esistenti, la quantità della stazioni 
di monta capaci di immediato funzionamento, il 
numero e Ja idoneita dei riproduttori disponibili. 

Compiuti tali accertamenti il Segretario Generale 
per gli Affari Civili ha inviato sul posto il proprio 
personale tecnico per concordare l'az'one da svolgere 
‘A Trieste o a Trento hanno avuto luoge delle adu- 
nanze con l'intervento delle autorità interessate e 
degli ispettori zooteonici provinciali è si sono fissati 
i capisaldi del programma da mettere in atto. 

Riconostiutosi indispensabile di addivenire subiti 
all'acquisto di riproduttori della specie bovina ed 
ovina, si 6 data autorizzazione ai governatori di 
accordare sovvenzioni: Apposite commissioni sono 
ora costituite per cura dei Consigli provinciali di 
agricoltura, Je quali in corrispondenza ai bisogni 
dei Comuni e ai desiderata degli agricoltori, vanno 
procedendo ad acquisti di riproduttori su vari mer- 
cati del Regno, 


i Dalle Provincie A 


Italia Settentrionale 


VENEZIA, 24. — Congresso di Marina Marcantile 
e Navigazione Interna. — La Lega Navale Italiana 
ha indetto per il 10 luglio prossimo nella nostra città 
un Congresso di Marina mercantile e Navigazione in- 
terni. 
‘Al Congresso saranno trattati i seguenti temi: 
1° Relazione fra lo Stato e la Marina mercantile 
- Relatore prof. comm. Camillo Supino, 
20.Il materiale della Marina mercantile — Rela- 
tore ing. navale Nabor Soliani 
3° La Conquista dei traffici d’oltre mare — Rela» 
tore prof. Bernardino Frescura. 
4° Porti del Nord e porti del Mediterraneo - 
Relatore capitano Gino Albi. 
50 Le comunicazioni matittime fre l'Italia e le 
sue Colonie — Relatore l’Istituto Coloniale. 
6° La sistemazione commerciale dell’Adriatico 
— Relatore prof. Mario Alberti. 
7° Per una via d’acqua.di grande navigazione fra 
l'Adriatico, i laghi alpini, Milano e Torino - Relatore 
dott. Mario Berretta. 
8° L'organizzazione, la disciplina, la polizia della 
navigazione interna — Relatore avv. cav. Augusto 
Bellini: pi x 
Il Congresso per l’importanza degli argomenti che 
verranno trattati, per la; notoria competenza dei 
Relatori, assumerà spiccata importanza, } 


#7 Italia Centrale 1) 
IN-MEMORIA DI CESARE FANI. 


(8) PERUGIA, 25. — La città hw sciolto oggi, fra 
vivo entusiasmo, il voto di riconoscenza alla memo- 
ria del suo illustre figlio Cesàre Fani. 

Stamane nel salone dei Notari, presenti le rappre» 
sentanze della Camera e del Senato, il Sottosegretario 
di Stato on, Pasqualino. Vassallo, gli om. Schanzer, 
Gallenga, Innamorati; Amicie Faina, il Prefetto, le 
autorità, gli enti, le associazioni con cinquanta ban- 
diere, i Sindaci. della regione, la-famiglia Fani e una 
folla immensa, il comm. Salvatore Fratellini. Pres. 
del Consiglio prov. .imbro, dopo un applaudito di. 
scorso del Sindaéo Valentini; ha fatto una elevata 
commemorazione di Fani tratteggiandone la vita ope- 
rosa e\intemerata, rivolta ognora al bene supremo 
della Patria. L’oratore è stato calorosamente-applau- 
dito. 

Indi l’on. Sottosegretaria di Stato Pasqualino Vas. 
sallo'ha inneggiato, tra vivi applausi, alle virtù. e 
all'opera di Fani. » 

Porcia alla casa già abitata dal compianto Ministro 
è stata inaugurata una ricca targa marmorea. dello 
scultoro Mignini. 

Ha parlato, acclamato, il‘-presidente del Comitato 
per-le-onoranze, avv, Santi. 

Hanno telegrafato aderendo, il Presidente della 
Camera on. Marcora, il Presidente del Senato on. Bo- 
nasi, gli on. Boselli, Luzzatti, Tittoni Ciuftelli, Co- 
losimo, Berenini, Facta, Riccio, Scialoja, Fortunato, 
Fradeletto, Uhimienti; Stoppato; Fabbri, Da Como, 
ed altre notabilità. 


Isole 
TRAPANI, 25. — Un ammanco di 265 mila lire. — 
Per un ammanco di 265 mila lire verificatosi nella 
Capitaneria è stato arrestato il capitano del nostro 
porto Vespasiano Bettoni, 


Provincia Romana 
IL MINISTRO BERENINI IN ANAGNI 


(S) ANAGNI, 25. — Accompagnato dal suo Capo 
di Gabinetto dott. E. Rossi e dall’on. Zegretti de. 
putato del Collegio è giunto stamane il Ministro on. 
Perenini per una simpatica festa. 

N Comune di Anagni aveva giò deliborato di offri. 
re la cittadinanza onoraria all'on. Berenini, ed oggi 
ha véluto confermare la deliberazione offrendo al 
Ministro un’artistica opera del prof. Cellini. 

Nel Palazzo Comunale, dove grande folla accorse 
plaudente, il Sindaco, con ispirato discorso, offri al 
Ministro la pergamena. . Altra pergamena è stata 
offerta dagli elettofi all'on. Zegretti. Dopo il Sinda- 
co ha parlato l'on. Zegretti, indi un'orfana del Con- 
vitto « Regina Margherita » ha espresso i ringrazia- 
menti delle alunne al Ministro. 

L'on. Berenini, ha con parole commosse, ringra- 
ziato beneaugurando alle sorti di Anagni e delle sue 
istituzioni. 

Finita la cerimonia il Ministro e le autorità si sono 
recati alla monumentale cattedrale per osservare co- 
me procedono i lavori delle volte che si stanno ri- 
pristinando nella loro autentica e originale bellezza. 
Dopo la visita al palazzo di Bonifacio VIII è stato 
offerto dal Comune è dal convitto « Regina Marghe- 
rita» un pranzo. Hanno parlato di nuovo il Ministro, 
l’on. Zegretti e il Sindaco di Anagni. 

Per completare l'omaggio all’on. Berenini le alun- 
ne offrirono un trattenimento musicale. 

Quindi, ricevuto dal Sindaco e dalle autorità locali 
il Ministro si è recato a Fiuggi ove visiterà gli sta- 
bilimenti e poi ripartirà per Roma. 


"TEATRI ED ARTE. 


Negrologio. — A. Torino è morto iersera, larga. 
mente compianto, loscultore Luigi Belli autore di pre- 
gevoli monumenti tra i quali quello di Raffaello a 
Urbino, di Mazzini a Torino, e in memoria dei caduti 
di Mentana a.Milano, Si ricorda che un numeroso 
gruppo di allievi, amici ed ammiratori offrì la scorso 
anno al compianto scultore una medaglia d’oro mo- 
dellata dal Contratti già suo allievo, per festeggiare 
il quarantesimo annò del suo insegnamento nell’Ac- 
cademia Albertina di B, A. e nelle scuole professionali 


NOTE AGRARIE |l contribuenti |. 


di Le DI bbli DI 
e gl'impiegati pubblici 

Le proposte di miglioramenti economici agli im- 
piegati hanno destatà alquanta preoccupazione negli 
ambienti politici, commerciali ed industriali e nei 
contribuenti ‘in geriere. 

‘Alcuni notàno che î‘proposti aumenti comporte- 
rcbbero il raddoppiamiento degli stipendi cd altri 
vantaggi, che addossérebbero allo Stato un nuovo 0* 
nere di qualche miliardo di lire ; che alla costituzione 
di un’amministrazione agile, snella e corrispondente 
alle attuali esigenze del' pubblico, senza aggravio 

r il bilancio dello Stato; cioé, con le economie deri. 
variti dalla sémplilicizione dei servizi, il commercio 
e'la industria plaudirebbero ; che però é dubbià la 
possibilità della economia, perché la soppressione 
di uffici riteriuti superflui porterebbe ad un aumento 
delle pensioni, ‘E poiché - dai calcoli fatti — risulta 
che non 6 il vaso di aumeritare le entrate del bilancio 
dello Stato," non èsserido possibile pretendere dal 
contribuente più di quanto attualmente dò, prima di 
assumere novi oneri, il Governo dovrebbe assicu: 
rare il paese che le ste finanze siano in grado di sop« 
| portarli. In definitiva & se non-siamo in errore — 

cotesti. propu) i 

glioramenti agli impiegati e sviente riforma dell'Am- 


ebberò uno statu quo... niente mis 


tività, ‘il reticolato, 14%rincea.... la personificazione 
di tutti gli ostacoli. Che i-ruoli si siano aperti, che 
i capi sezione'e vite direttori generali si siano. abo- 
liti, al pubblico‘interessa so ed in quanto da ciò 
derivi una #emplificazibne, una economia di tempo: 
e di spesa, Se'iuna pratica deve continuare a dormire 
sul.tavolo di' un funzionario, che questo si chiami in 
un modo od in un altro, e svolga la sua carrieta in 
un modo anzichè in un altro, è cosa che lascia affatto 
indifferente éhi vibl'vedere risolute le sue còse presto 
© bene. Cointeressenza, gratificazioni, promozioni, 
rapide, tutto quello chetî vuole ; ma si dovrebbe tro 
vare anche ‘un rimedio contro il malanno vero e 
maggioro derivante dalla inerzia. amministrativa, 
dallo stillicidio delle formalità e da tutto quanto è 
stato inventato in buroèrazia, non a difesa del pub- 
blico denarò } ma pér eréare le più assillanti preoccu- 
pazioni al malcapitato che abbia un qualunque rap- 
porto con lo amministrazioni dello Stato. In conclu- 
sione — si dice — i funzionari hanno avuto o stanno 
per avere la giustizia che meritavano, ora deve averla 
il pubblico; il quale non può più essere condannato 
a logorarsi ‘e'spazientirsi per la comodità di uri qua- 
lunque. trave grosso o piccino. 

Secondo «questa t60ria; il Governo migliori pure 
glistipendiegli impiegati ; nia metta nel tempo stesso 
la scurè nella selva selvaggia degli uffici e sia ines 
rabile nello interesse del pubblico. } 

Dalla ricostruzione di queste teorie e delle altre, 
che non ci'è possibile emunciare per ragioni dì spazio 
e di tempo, abbiamo tratta una formula la quale, 
non perdendo-di vista l'interesse del contribuente, 
e quello dell'impiegato, si concreta ne! migliora- 

‘mento economico degli impiegati senza aggravio per il 
bilancio dello Stato; o nella radicalo riduzione del 
numero degli impiegati, che ronda nol tempo stesso 
l'amministrazione pubblica agile e corrispondente 
alle esigonze-odierno. |» 

Alla vecchia. mentalità burocratica, ed a,;coloro 
che non hanno mai ayuta la mala ventura di un 
contatto qualsiasi con le attuali pubbliche ammini- 
strazioni, i mostri! concetti sembreranno del tutto 
antitetici e'la nostra formula un'paradosso ; ma non 
ce né accòritimò snpendoci sorretti, rel nostro ordine 
di idee, da/quelle i giovani energie, che in seno alla 
stessa burocrazia; vanno deprecando contro ln spro- 
porzione esisterite ‘tra il.costo cd il rendimento dei pub. 
blici servizi, e'che'+impressionati dalla sfavorevole 
estimazione del.paòse, telle loro rivinioni, e nelle-loro. 
assemblee vanno proclamando;;con fede sincera, la 
riduzione del personale, là semplificazione dei servizi, 
ed il riordinamento dello istituto della responsabilità. 
Al ‘momento opportino; quando si potrà mettere 
il dito sulla piaga, sapremo come certi organi inu- 
tili ed ingombranti si-sisno formati, con prolifica- 
zione contifità, nel nostto ordinamento, e come tutti 
obbediscano allo stesso movente intimo di moltipli- 
care gli impieghi. Chî conosce gl'ingranaggi dell'am- 
ministrazione; potrà A.suo tempo ad ino ad uno 
enumerare tutti gli uffici, che si possono subito sop- 
primere e dimostrare. con dati di fatto la ‘possibilità 
e la necessità: della:sappressione. 

Intanto domandiamo, chi è che, vivendo la vita 
degli uffici, ignori quale sia la necessità di alcuni 
servizi, che in-gran parte.si eseguono in orario straor- 
dinario, gravando sul bilancio dello Stato per milioni 
© milioni ? Chi è che non sappia quali ragioni abbiamo 
condotto in questi. uliimî tempi al crescere rigoglioso 
della mala. pianta-dello ‘avventiziato ?- Chi ‘è. che, 
nella consuetudme, di ufficio, non abbia nozione 
di colieghi, superiori od'inferiori inetti a qualsiasi 
funzione, ‘o dii impiegati, la cui presenza si 
risolva în un danno anzi che no per la pubblica 
amministrazione ? ? 

Noi abbiamo la eènvinziòne che basterebbe li- 
mitarsi all'uso sapiente della scure in confronto dello 

avventiziato, del lavoro straordinario e degli impie- 
gati inetti ed oziosì, e. sospendere le ammissioni per 
un decennio, per-trovarci di fronte alla possibilità 
di migliorare réalinente‘e notevomnente i pochi e 
buoni senza Paggravio: per il bilancio dello Stato. 
Che so dopo l’uso della scure, si volesse veramente 

I procedere. alla’ cultura, razionale della selva degli 
uffici, non occorrerebbe che riordinare, con gli uffici, 
l'istituto della responsabilità dei funzionari verso lo 
Stato, determinandé legislativamente le attribuzioni 
speciali dei funzionari stessi. 

Allo stato attuale degli ordinamenti, gl'impiegati 
pubblici appaiono di regola e per necessità di cose, 
incerti, lenti e svegliati, pur essendo individualmente 
egregie persone. Ciò ascade non perchè sono pagati 
male, mia prinvipelmente perchè sono e sentono dies- 
sere irresporsabili. 

Mentre il commerciante, , il professionista, l’im- 
piegato privato pagano di persona i propri errori, 
l'impiegato pubblico pnòerrare,. ritardare. od omet- 
tere proseguendo indisturbato nella sua carriera. 
Per altro questi sa che lavorando più u.meglio degli 
altri, non trarrà alcun vantaggio speciale e non ama 
il propriio lavoro, che sopporta come un peso, cura le 
regole esteriori; ma.non ha interesse a produrre. 

E° necessario quindi che l'impiegato — dal più 
elevato al più modesto sia e si senta responsabile, 
sappia che rompendo pagherà, e concepisca il dovere 
come.sanzione — Per i gradi direttivi poi fa, d’uopo 
che al funzionario sia assegnata una completa sfera 

di azione, nella quale egli svolga normalmente la 
propria attività, ch'egli abbia cioè una competenza 
preaisa e libertà di azion 

E per ora, de hoc satis | ar 


io l Sn 


N 23 maggio 1919 ‘in Milano serenamente si è 
spento il 


DUCA GIULIO TORLONIA 


Sottotenente nel 5° battaglione alpini 


La famiglia ed i parenti addoloratissimi ne dan- 
no il triste'annunzio; 


CA 


- |! Nel Cielo dî Roma col Mu 


ministrazione. va u 

Altri = rilevato the in seguito ai miglioramenti 
economici, gl'împiegati ‘potranno applicarsi ad un 
lavoro proficuo + notano che oramai c'è il grave pro- 
blema del pùbblico,"il quale deve trattare e contrat» 
tare con le ‘pibbliche amministrazioni, e che paga 
tutti gli aumenti ‘6 Ji pagherebbe volentieri se non 
vedesse nel funzionario ‘il nemico di ogni libera at» 


Dall'opera demolitrice. di guerra siamo ormai abi k 
l’opera costruttrice dì pace, L’aereo che fino a pochi: 
mesi or sono serviva n bombardare e fugare il noe} 
mico, oggi è adibito a servigi di utilità civile, E° à 
ciò nna giustificazione. morale della guerra, nel 
solco la morte seminò i germi della vita nuova. Gius! 
stificazione soltanto della guerra nostra spportalzie, x 
ce di. vittoria e di bene'per l'avvenire dello genti Id 
lottàno per la giustizia, seppure conclusa per il no-i 
stro paese con un trionfo che ci costa amaritudinti. | 
d'ogni specie. Ma chi vince come ha vinto il popolo | 
italiano deve aspettarsi di essere.invidiato.e contra») 
stato così come .oggi ci sta succedendo a Parigi. E} | 
appunto questa una ragione di più per cuì il nostro, | “I 
trionfo è pieno di promesse e di significazione sto.) a 
rica, Esso comunque sarà nello spirito nazionale lo 
stimolo potente d’un’opera di pace che forse un giors: 
no ci ripagherà di tutte le ingiustizie che gli imprevi« 
denti amici ci vogliono infliggere. Chi non trovò nelé 
la mortificazione il segreto d'una superba ascensione? 
Con queste speranze iermattina alle 9.30 entrai 
pell’hangar dell'aeroscalo di Ciampino per volard} 
col « M, 1 + nel cielo di Roma. Nel mio taccnino se-j 
guai la date del 25 Maggio come uns data interes. 
sante, Essa consacra il primo esperimento pratico! | | 
di trasporto-passeggeri compiuto dalla gloriosa; 
Reronave. È 

Questo esperimento insugurale non potè rieseire 
più felicemente. Esso prelude ad una serie di escur: | | 
sioni turistiche che andrà mano a mano svolgendosi 
a scopo di propaganda e con intenti di beneficenza,!i, 
A scopo di propaganda perchè enti nella. pubblica 
coscienza la convinzione che in una solida aeronave 
sî può e si deve viaggiare comodamente da una par-. 
te all'altra della penisola. Il volo di ieri mi dà la si- 
curezza che tale convinzione non tarderà a di: 


big. 
Mati 
"d 


successo per la genialità aviatoria italiana in lotta! 


mico le forze vive del paese dovrebbero contribuire 
col massimo ardore. 
ss 
Appena scesi in cabina ed usciti dall’ampio 
dell ci contammo. Eravamo quaranta pas: 
seggeri. Notai tra i presenti: S. E. Conti, signora 
signorina; signora Villa, generale De Sieberb:e si-: 
gnora, signorine Thaon di Revel, comm. 5 
pro-Sindaco di Roma, avv. Giovanni Pozzi 
provinciale e signorina, comm. Nardi, capo di Ga- 
binetto di S. E. Conti, comm. Valli, colonnelli 
glieschi, Crocco, Tardivo, Seymandi,, ten. di 
lo Strazzeri, maggiore Celloni che diresse il servizio: 
radiotelegrafico inviando messaggi ai Ministri della 
Marina e della Guerra é all’aiutante di campo. di 
S. M, ed altri ufficiali dello Stabilimento di costru- 
zioni aeronanticho e del Gruppo sperimentale di coî 
municazioni aeree. Lo stato maggiore dell’aeronave 
era composto dal maggiore Leone, ten. di vascello 
Varolli.Piazza; tenenti del Genio Angelini e Bernar: 
do, guardiamarina Vergani Mario, capitano Volla 
direttore dei servizi fotografici. In mezzo a questa 
eletta schiera di ufficiali non mancavano alcuni col 
leghi in rappresentanza della stampa cittadina. 4 
Iniziata la prima manovra di volo Arturo Faciolli i 
già addetto alla Sezione fotografica del Ministero! 
della Marina ritrasse in varie guise, nei suoi obietti»} 
vi, la navicella che stava per portarci in alto. Dopo ! 
di che il volo comineid ad effettuarsi in una gloria ! 
inebriante di sole e.di azzurro, Esso durò circa un'ora 
e mezza. Io credochenonsiano quelle chesi provano.: 
altrove le sensazioni che dà il volo in dirigibile nel‘ 
‘cielo di Roma, Guardare dall'alto —in una giornata: 
di maggio — la visione panoramica della Capitale è | 
come godere uno dei sogni più suggestivi, Roma co: 
sì.ti appare come l’imagine d’una dea vestita di versi 
de e stretta tra le spire. toriuose.d’un: gresso serpe 3 | 
il Teyere. i 
Il serpe anticamente non era il simbolo, dell'im-i 
mortalità ? Il Tevere è appunto un altro segno di! 


vino dell'eternità di Roma. 
dre 
Durante il volo i gitanti corcordemente esperi 
mentarono la bontà di questo nuovo mezzo di tra-j 
sporto; l'ammiraglio Orsini, Yepettore dell’ Aero-} 
nautica della R. Marina, con aristocratica amabilità! 
offrì alle signore fiori, spille-ricordo; € a noi, ufficin] 
e giornalisti, carnets elegantissimi, fotografie, carto-! 
line, cioccolato, paste, sandwiches e champagne ; ei 
il capitano Volla fotografò gli aspetti più varii del! 
paesaggio romano. D 
Infine — quando di ritorno si fu in vista dell'hon- | 
gar — i gitanti con una specie di rammarico apre») 
sero l’ordine di atterrare. : H 
Si sa : la poesia delle altitudini è un raro godimento l: 
dello spirito cui non si vorrebbe mai rinunziare. ! 
Prima che la manovra di Atterramento si esoguissè | 
nella cabina inferiore dove si radunò tutta la comiti-} 
va si svolse uma lieta cerimonia. Questa esta ‘per! 
ora la prima cerimonià di inaugurazione che abbia |' 
avuto luogo nel dominio dell’aria. I 
In un momento tacque il rombo dei motori e il 
canto stridulo delle eliche. E l'ammiraglio Orsini per 
delegazione delle superiori autorità della Marina! 
prese ls parola per dire un breve applauditissimo di-! 
scorso. Cominciò col portare un saluto alle autorità ine! 
tetvenute alla cerimonia, Indi accennò alla importanz| 
za che in Italia deve avere l'aviazione anche perchè! 
per la sua posizione geografica sarà tappa ci inerocio! 
delle grandi linee che Francia e Inghilterra stanno! 
per impiantare per le grandi comunicazioni intercon»! 
tinentali. Parlò dell'importanza che l'Aeronautica! 
civile avrà anche sotto l'aspetto militare per Ta sua 
rapida trasformazione în mezzo di guerra nella even 
tualità sia pur lontana di faturì conflitti, 7 
Si dichiarò partigiano di tragitti relativamente 
brevi e continuativi fino a che non si avranno api! 
parecchi che come lo navi abbiano larga autonomis di 
combustibile e di personale per il tragitto da compiersi 
© citò ì versi del Martini che con leggera variante! 
Sì possono applicare all’&viazione: Ur 


4 Via più lunga 0 più cora 
i #ami, si voli o scriva 
chi resta indietro ha torto 
ed ha ragion chi arrttat, 


Quindi, pur citando le tremila miglia di sedi 
che ogni mese gli idrovolanti della Marina compio! 
attraverso l'Adriatico e per servizio postale tra la Sk! 
cilie e le Isole, disse che per la Sardegna octori | 
attende:e ancora qualche mese per avo: ap 
parecchi adatti e in genere per i viaggi più lungh 
garentire la continuità del viaggio piuttosto che le 
esclusività dell'apparecchio per compierlo. f 

Come marinaio mandò a nome della Marina un st 
luto alla nuova concorrente nei traffici oltremare e; 
l'augurio che l'Italia abbia anche in Aeronautica if 
posto che, per la sua genialità, per Ja perfezione dell&j 
sue industrie aviatorie e per i sacrifici avuti per lt 
vittoria, le spetta nel mondo. î 
« Rispose con spirito arguto il senatore Conti che’ 
regge le sorti dell'Aeronautica italiana con una men} 
talità di vero nomo superiore.Egli mostrò tutto il come 
piacimento per l'adesione che alla cerimonia davò 
unaconvertita : la sua gentile signora la quale prima 
di compiere questo volo era un’avversaria decise 
della navigazione aerea, Concludendo S, E, Cont} 
affermò che il mezzo migliore per riescire nella ‘buogi 
na Propaganda aviatoria è far volare gli ineredull 

_A nome, poi, del Comune e del Consigli vi 
ciale parlarono il pro- va 2 7 re! 


p Sindaco Cremonesi e I° 
Giovanni Pozzi. 
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ces 


Pr 


maggiormente durante 
pi 33 ao la Suna: 


pet 1537 giorni. Ha compiùto 411 voli, di cui 373 

erdinari e 38 di guerra con bombardamenti ; 949 
' ore di volo ; e 50,000 km. di percorso. 
1; Avvenato lo scoppio delle vs ilità bombardò 
* gli impianti ferroviari di Lubiana, per modo che fn 
ile prima aeronavo italiana che si avventurò nel tie 
*lo nemico. Dopo una lunga onorata fatica di guerra, 
‘fel gennaio 1918 1" «M, 1 + passò agli ordini del Mi. 
[mistero della Marina per In difesa del traffico. E fino 
lal 10 marzo 1919 esso ha compiuto 120 aacensioni 
| d’esplorazione e scorta-piroscafi, 406 ore di rolo, è 
120,000 km. di percorso, . i: 
j Quale esempio più eroico e più semplice di disci. 
! plina t lo volli riassumere la vita dell’ a M 1 in que. 
dato motto scritto nell'album che mi mise sott’occhi 
um:distinto ufficiale di marina: Se vuoi salire umiì. 
I Hoti nel dovere. 
i Li MICHELE ALICINO 


È I Corso nine el publico app 


1 SEDUTA INAUGURALE 

4 Teri ha avuto luogo al + Quirino» l'inaugurazione 
|del primo Congresso naz. del pubblico impiego, 

| Nella sala sono numerosi congressisti. 

Tra i presenti notati: gli on. Federzoni e Celli per 
ill Governo, l'assessore Flori per il Sindaco, il dott; 
} Mario Cingolani per il Partito Pop. italiano, il prof, 
{Bandini per la Direz. del Partito Radicale; Pavv. 
tLombardi, Nardi e Nurra per la Confed. naz. degli 
‘impiegati in Genova, Torre Giorgio, per il Min. delle 
{Finanze; il dott. Carlini, il comm. Barbati, l'avv. 
|Delfino, il cav. Cubeddu per i ristoranti cooperativi, 
Sarti Oreste, per la Federaz, ufficiali giudiziari, il 
ear. uff. Volpe Prignani, Fiori per l'Unione Italiana 
«cancellieri, Mario Poce, Levi per gli impiegati d’ord. 
idella Corte dei Conti, Franzetti, dott. Castelli per 
{la Confederaz. impiegati di ordine, Marianucei per 
{l'Unione fonica naz.. il dott. Alessi per 
(TIst. dello Case impiegati e per l’Associaz. inquilini 
‘delle Case impiegati, Talù, per gli impiegati d'ordine 
Melia P. 1.; Cogiatti © Martorelli per il Sindacato im. 
|piagati comunali, Noaro per l’ord. dei funzionari 
direttivi centrali. 

Alle 11 il segret. del Comitato organizzatore Mar. 
jeellî, dell'Unione. magistrale nazionale, da lettura 
*delle sdesioni e dopo aver spiegato ai convenuti lo 
‘jscopo dell'odierno congresso dè lettura dei nomi dei 
‘componenti l'ufficio di presidenza e l'ufficio di se- 
igreteria. 

La presidenza viene così costituita: pres. Orrei: 

|wice pres. Poggi, Nardi, Barbato, Balmas; Poce, Ca- 
stelli; Gismondi; segretario Marcellini; vice segret, 
{Martorelli, Tedeschi, Mazzioli e Ricci, 
i. Primo a prendere la parola è il prof. Orrei. Egli 
idopo aver porto il saluto augurale ai vongressisti 
{accenna alle ntiove esigenze della convivenza statale 
nelle quali si concreta e sì profila un nuovo ordine di 
irapperti sociali nello Stato e il largo movimento ‘di 
‘propaganda e di organizzazione nelle classi lavora. 
{trici per un più sieuro e migliore assetto del proprio 
stato. È 


| Ta classe degli-impiegati chiede di essere messa în 
(condizioni di vivere per servire lo Stato: la esiguità 
{del lorostipendi era già manifesta prima che scop- 
piasse la guerra. ’ 
Tratta inoltre a lungo dei miglioramenti esono- 


ci. 
Rivolge il pensiero ai destini della Patria, bene 
{nugurando» «al compimento delle nostre aspirazioni, 
{che tutto un'popolo, milizia del diritto, teclams per la 
{sua giusta esistenza nella Società-internazionale. 
i. Sorge quindi parlare l'on: Celli che reca il caluto 
{o l'espressione di solidarietà dell’Unione Socialista 
iitaliana. Rileva l’alto significato di questo Congresso, 
!che riafferma Ia volontà delle classi Tavoratrici di’ 
{nor ‘essere più solo materia morta di organici ma 
‘collaboratrice e compartecipe della grande ‘riforma 
{che lo Stato non può e non deve imporre ad una buro- 
{crazia mat convinta o dissenziente, 
1 où, Federzoni quindi, prende la parola per por- 
tare il saluto del Partito nazionalista e per augurare 
{che l'odierno Congresso porti al riconoscimento dei 
idiritti delle classi lavoratrici, siano laveratori del 
lbraccio che del pensiero. 
i Bandini porta l'adesione del , Partito radicale 
ritaliano. 
! Prende quiridi la parola îl dr. Mario Cingolani che 
iporta l'adesione del Partito popolare italiano, 
*. aIn quest'ora in cui tutte le forze del paese si rin- 
" il Partito popolare italiano — egli dice — 
‘saluta nel primo Congresso del pubblico impiego tut- 
le forze vive della Patria, che nel lavoro degli uffi- 
{ti pubblici vogliono affermare la loro libertà di orga. 
È J ione e la dignità di funzionari e di intelligenti 
icollaboratori dell'attività statale. ve 
; Augura al Congresso un lavoro fecondo e proficno 
. iper il bene morale ed economico di chi nell’ufficio 
tutte le energie della vita in favore e pel 
della collettività. 
| Parlano Cubeddu per il Partito Demotr. Costituz., 
| iMonici per la Confederar. del Lavoro, Rossoni per 
vecchia Camera del Lavoro, e il Cons. Comunale 
gi a nome io non avendo nessuna delega 
icialo dal Comune. n de 
segret. del Congresso comunica quin: î di aver 
La; îl Governo perchè lasci la massima li- 
‘af congressisti. 
T) prof. Orrei, dopo aver ringraziato î vari oratori, 
vita i congressisti 4 ritrovarsi alle 15 nella sala 
| Idella Prefettura per iniziare i lavori del Congresso. 
(| Alle 12,30 la sedute ba termine. 
Seduta pomeridiana 
.* Nellaula del Consiglio Provinciale s'iniziano i 
ilavori del Congresso alla presenza di numerosi in- 
fi renuti, tra cui notiamo il dott, Malusardi, l’avw. 


t di, il rag. Virgilio Vercelloni, il comm. Poggi, 
dott. Galduoci ed i rappresentanti dear 
‘Gen. degli Impiegati Civili di Napoli: comm. Ettore 
1 Sting cav, SÙ Denza, Gino, Vittorio Cec- 
chini, Alfonso Piscopo, Ottavio Ranzi, : 
Apre la seduta il dott. cav, Balmas. coadiuvato 
Saul segretario. gen, avv. Marcellini. RE ; 
\ L'ufficio di presidenza è così costituito: presid. 


Orrei, vice presid. Poggi, Nardi, Barbato, Balmas 
‘ace, Gismondi, Castelli, segretario Marcellini, 
tari Martorelli, Tedeschi, Marsigli, Ricci, 


% Vengono chiamati a far parte della Commissione 
la verifica dei poteri. Mosca, Marcellini, Lombar- 
Tedeschi, Ricci e Lolini. N09 

La Commissione per l'esame delle questioni viene 
lallora composta dei sigg. Vanderling, Pettinari, Mon- 

\temurri, Martorelli, Antolini, Segala, Barbati, boesio, 

| Dopo la nomina di questa Commissione, lavy.Mar- 

‘tellini espone l'opera syclta dal Comitato Ordina. 

itore del Congresso, al quale hanno aderito tanto la 

Naz. degli impiegati enti locali ee 


la Confederazione Naz. impiegati di Stato, rile 


‘per l'istituendo Sindacato Naz, del Pubblico Impiego 
‘ Quindi Domenico Maiorana e Giovanni Di Pietro 
recano rispettivamente l’adesione del personale della 

l'Università di Napoli e dell'Ass. gen. impiegati civili 

Palermo, 


| Sull’ordine dei lavori sorge up’animatissima di: 
t ione cui partecipano: Boesio, Segala, Cosentino, 
*’Barbarito, Caccialupi, Montemurri, Carlini ed altri. 

Infine viene approvato un o. d. g. col quale sì deli. 
di dare la precedenza al tema: Costituzione del 

cato Naz. del Pubblico Impiego. 
alle ore 9 nella stessa aula del 


Li 


PER: L'ABOLIZIONE DELLE -MANCIE 


L'Ass.ne dei proprietari ristoranti comunica: 

La Federaz. dei lavoratori. della mensa manda un 
quasi quotidiano comunicato alla stamipa nel quale 
lamenta le oppressioni, le persecuzioni è le tirannia 
della classe. padronale verso i lavoratori a proposito 
dell’applicazione del nuovo contratto di lavoro, 
Ciò non corrisponde affatto alla verità e non è.core 
redato da denuncie di fatti Specifiei,, 

Sta .di fatto che la presidenza della Associaz. pro» 
prietari ristoranti ha sempre esortato i soci alla più 
leale applicazione dei patti contrattuali e la sua 
buona fede è dimostrata dal fatto che uno degli 
impegni più onerosi (l'assicurazione di tutte le categorie 
del personale contro gli infortuni del lavoro) è ormai 
un fatto compiuto, Lo scoglio graviesimo della in- 
tegrale applicazione del contratto è stato il diritto 
fisso. del 10 % a favore dei camerieri che ha suscitato 
tanto malcontento in tutte le.classi di consumatori, 

( Non è esatto. che per queste questioni vi sia una 
sistematica ostilità da parte dei proprietari. Questi 
si sono fatti qualche volta eco delle gravi, spesso cla» 
morose rimostranze della clientela, Ed a proposito 
del referendum indetto dalla classe lavoratrice su 
questa riforma, domandiamo quale valore di autenti- 
cità può avere un referendum promosso dai fautori 
della riforma del 10%. Si deve infine tener presente 
che il contratto di lavoro non deve essere applicato 
da un'unica grande azienda, la quale potrebbe esser 
tacciata di malafede se manensse ai patti convenuti, 
ma invece l'applicazione riguarda circa duecento 
singole ditte ‘organizzate, 

Si comprende quindi come possa esservi stato 
qualche malinteso nella applicazione, senza che ciò 
possa menomare la buona fedo e la loaltà della 
assoluta maggioranza del ristoratori la quale respinge 
vigorosamente ogni accusa di.yessazione al personale 
dipendente, 

La questione del...diritto fisso di mancia 0 di servizio 
prestato che dir si voglia, checchè nè pensino i Javo- 
ratori della mensa, ha esasperato ed esaspera ilpub- 
blico il quale non se.la sente di sottostare ad un'im- 
posizione fiscale non ‘sancita da. alcun decreto .0 
norma legislativa. 

I pochi sostenitori del diritto fisso dovrebbero avor- 
lo oramai compreso date le quotidiano protesto e re- 
criminazioni della clientela, proteste ‘e rimostranze 
che potrebbero anche provocare: qualche grave in- 
cidente, « 

Supponiamo, infatti, che un cliente, pur saldando 
il conto delle consumazioni; si rifiutasse recisamente 
di sborsare la tassa di diritto fisso, qualeautorità po- 
trebbe obbligarvelo ? Big 

In una parola : il diritto fisto di mancia, come ab. 
biam detto, non è autorizzato da alcuna. leggo e quih- 
di non può enon deve essere imposto al pubblico. 

Dei quale, sia detto con sopportazione; .i.lavoratori 
della.mensa avrebbero dovato tenericonto, prima di 
comprendere il diritto fisso tra i va articoli del con- 
tratto di lavoro. 

L'onere — infatti — non grava affatto sui proprie- 
tari, 1 quali, anzi, si compiacciono di nvèr trovato il 
mezzo di accòntentare i propri dipendenti, allo spal. 
le' del. solito pantalone tartufo, «i #1. 

Il quale comincia ad essere alquanto annoiato di 
funzionare da’ palla nelle varie: garo dii foat-ball: che 
sì svolgono da qualche tempo tra proprietari e la-. 
voratori,. - leda 


— so 


VATICANO — ll Santo Padre.ha ricevuto 
ieri in. private. udienze:.il .card,. Boggiani, 
arciv. di Genova; inons.. Antonio Lega, vesc. 
di Trivento; l’ab. Mauro» Serafini.segr. della 
Congregaz. dei Religiosi Bernardo 
‘Maboney con il sig, Nicola Griffin e figli 
il p. Vittorio. Bourdenne, proc. gen. dei Preti 
del.S; Cuore di Gesù di Beharram; p. Giuseppe 
‘Armanasc9, diret. gen dell'Istit. delle Missioni 
Estere di Milano con il p. Garrè; il conte Mi- 
chele Tyskiewkez; il cav. dott... Pasquale 
Varrienti con la figlia e la bar. Laura Casotti 
Orlandi. F Detta 

Sua Santità ha ammesso pure in udienza 
‘mumerosi bambini e bambine di prima Comu- 
nione. ; 

Un gruppo di bambine dell’Ist,.di S. Cate- 
rina, ‘con la. direttrice sig.na: Iole. Stefani; 
un gruppo di bambini e bambine. presso de 
suore Battistine con la sup,; un. gruppo di bam. 
bini. e bambine presso. le suore inglesi in via 
| S. Sebastiano, sotto il monte: Pincio, con la 
sup.; un gruppo di bambine, presso le suore 
della Divina Provvidenza. .con. la sup.; un 
grappo di bambini della Parrocchia della Cam- 
miluccia con il p. Barbera,;.un gruppo di bam- 
bini e bambine della Parrocchia . di S. Efena 
sulla via Casilina, con il parroco; un:gruppo di 
bambini e bambine della Parrocchia. del SS. 
Rosario al Quartiere Trionfale con il parroco. 

Il Santo Padre ha rivolto parole di confor- 
to ed incoraggiamento ai. piccoli visitatori ed 


ha loro impartito l’apostolica Benedizione, | 


LA..MORTE DI MONS. CORTI. — Dopo breve 
malattia si è spento mons. Giovanni Corti. 

Aveva ‘75 anbi. Coltissimo educatore. insegnò 
matematica e filosofia not Colleggio «Capranica 
ed in quello di Propaganda. Fide. 

Questa mattina nella schiesa di $, Euetacchio sarà 


lebràta in ‘suo suffraggio: una ‘messa di reguiem. | i 
1 | PItalia aveva avuto da Bismarck l'offerta dell’ oc- 


per Parigi per riprendere parte ai Invori'della Con: { cupazione, dell'Albania, e vi ha rinunciato per man- 


‘MONDO POLITICO. — L'on. Barzilai è partito 


ferenza: 


S.P.QR 


Consiglio Comunale 
NOMINA DELLA COMM.NE CENSUARIA COM.LE 


Alle 10 di ieri si é adunato ‘il Consiglio Comunale, 
in unione ai rappresentanti‘ della‘ classe degli alti 


sione censuaria comunale. 
Sono riusciti eletti a membri effettivi: Torlonia 

D. Augusto e Tenerani Carlo ; a membro: supplen- 

te: Enccelli Pietro. 

: Staderini, Benucci, 

Grifi, 


Pedieoni, 


Erano presen: i 
Minestrini, 


Guadagnoli, Ranzi, Vecchini, 


classe dei censiti. 
—_— se__&6 

PER L'ANNIVERSARIO - DELL'INDIPENDENZA 
DELL'ARGENTINA. — Ieri, ricorrendo l’anniversa- 
rio dell’indipendenza dell’Afgentina, nella Chiesa 
del P. Collegio Pio Latino Americano è stato can- 
tato un solenne Te Deuwm.di ringraziamento a Dio. 

Esposto il Sacramento; mòns, Vagni, Uditore del- 
la Nunziatura dell'Argentina, ha intonato il Te 
Detim ed infine ha impartito la benedizione eucari- 
stica 5 la Schola ‘cantorum’del ‘Collegio ha accompa- 
gnatocon musica liturgica la religiosa cerimonia. 

Assistevanos il Ministro dell’Argentina presso la 
S. Sede con la s.ra Garcia Mansilla ed il Cancelliere 
della Legazione cav. Cremaschi, il Ministro, dell’ Ar- 
gentina' presso il Quirinale con la s.r9 ; Ajarragaray 
e le figliuole ; mons, Galtardo, gli alunni del Collegio 

altri della Colon 1 
parita il sig. Garcia Mansilla, Min. del- 
l'Argentina presso la S. Sede, ha dato un ricevimento 

Balognett 


e 


| nella sua residenza al Pal 
piazza del Gesù. - < 


| travagliata regione il di. 


censiti per procedere alla nomina della Commis- | 


NELLA GIUNTA DIOCESANA. — Nolla sede della 
Giunta Diocesana di Roma ha avuto luogo l’inizio 
delle operazioni di elezione: per la ricostituzione 
della Giunta stessa; hanno votato, per duo componenti, 
i Presidenti delle otto Associaz, maggiori o gono ri» 
sultati eletti il comm, Paolo Crosi, pres. del Citoolo 
S. Pietro ed il cav. Camillo Beccari, Pres. del Cirvolo 
Leoniano. ; 

COMITATO. « GUIDA AL POPOLO s, > A cura 
del Comitato + Guida al Popolo » è stato indetto un 
concorso .a- premi (denaro ed oggetti). tra i migliori 
scrittori dialetali romaneschi e tra i migliori mu» 
sicisti, 

Il termine per la presentazione dei lavori da in. 
viarsi con motto e in raccomaridazione alla. Sede 
della. Commissione Eseminatrice in vis Tiburtina 
n. 104 - 106, scade con l'8 giugno p. v. 

La Commissione Esaminatrice é composte del 
Presidente del Comitato, dell'avv. Federico Cozzoli- 
no; dei sigg. Felice T'onetti, Tommaso Smith, Leone 
Ciprelli. 

Le migliori poesie-e le migliori musiche saranno 
pubblicate a cura del Comitato inun numero unico 
Roma de Roma, 

Il ricavato, della vendita sarà devoluto ai figli 
dei caduti in guerra del: Rione; 


— 


Lotteria Italiana 


CON PREMI TUTTI .IN° CONTANTI por lim 
porto dî L. 320.000 a beneficio della Federazione 
Nazionale fra'le Società è Scuole di Pubblica Assi- 
stenza e Soccorso. Estrazione in Roma il 30 Giu- 
gno 1919 data certa ed irrevocabile. PRIMO PREMIO 
L. 150.600. I. soli biglietti venduti ‘concorrono’ ai 
premi della Lotteria Italiana, 

I biglietti costano Una lira soltanto e si trovano 
in vendita in.tutto il Regno presso le ‘Banche, Uffici 
di Cambio, Banchi Lotto, Uffici Postali, Tabaccherie 
e dove è esposto l'apposito avviso. di vendita, 

Proyvedersi in tempoi bigliotti essendo l'emissione 
pet Legge in numero limitato, 

——reto___ 


Istruzione, Educazione, Conferenze 


‘AL CIRCOLO MARCHIGIANO 

Nella sala del Circolo Marchigiano, il prof: Chinigò 
ha tenuto la conferenza Albania è Italia, dinanzi a 
numeroso pubblico. Intérvennero molte notabilità 
d’Albania e delle colonie albanesi d’Italia, fra cui: 
Aziz Pascià Vrionì, già deputato è ministro, Améd 
Bey Zogolli, capo della regione del Mati Akrem Bey 
Soibohovo, console generale ‘d’Albania' a Roma 
Dervish Hima, Cocci, Tom Stamolla, Kamzì, comm. 
Frianni, dott, Tello Torelli, capotano Martini, ecc.’ 
e numerose | personalità italiane. Il conferenziere, 
vecchio lottatore, che della causa nazionale alba- 
nese ha fatto un apostolato, ésponendosi a pericoli 
ed a rappresaglie da parte. di chi aveva tutto l'in- 
teresse di-ostacolare oghi ingerenza! italiana laggiù e. 
di soffocare’ negli albanesi ogni sernitimento di pa- 
tria, ha sempre sostenuto, attraverso le sue confe. 
renze il diritto dell'Albania di vivere libera e con- 
corde nei suoi confini naturali, sotto l'egida dell’Ita- 
lia, che, aliena da qualsiasi mira imperialistica, 6 la 
naturale garante della. sua esistenza e della sua com- 
pagine. Dopo un: breve esordio, il Chinigò ha pro- 
spettato il popolo albanese quale:realmente 6, e ha 
tracciato, a larghi tratti, un quadro assai chiaro e 
sintetico dei vari periodi storici attraversati dall'Al- 
bania, dai tempi del gominio romano ai nostri, Ha 
accennato aj mali arrecati all’Albania da cinque se 
coli di dominazione turca, è all'infalsfo tentativo 
del governo del Principe di Wied, il quale, -secondan- 
do le mene del Ministro austriaco Loventhel e del suo 
entourage formato di austriacanti, ‘trascinò la povera 
Albania sull’orlo della rovina scatenando nella già 
idio, il livore e l'anarchia, 
Del ‘c40s albanese profittò; senz'altro, la Grecia di 


* Costantino e di Lambros per minacciare ‘in tutti i 


modi l’indipendenze albanese; alitando e facendo 
divampare la sollevazione epirota. Fu allora che gli 
albanesi, vedendosi perduti, invocarono l’interven- 
to italiano, e fu così chesi procedette all'occupazio 
ne di Valona da parte nostra. ‘« L'Italia — esclama 
l'oratore — salvò quel'giorno»l' Albania, e gli alba- 


| nesi non lo dimenticheranno ! ». L'Albonîa, tenuta 


nel più completo abbandono da cinque secoli di do- 
minazione turca, — la quale tutto fece perchè mi. 
seria ed.ignoranza tenessero gli albanesi nella con- 
dizione di schiavitù — può diventare ancora il cen- 
tîo di transito di tutto il commercio dell'Europa oc- 
cidentale, con i Balcani; ed ‘a raggiungere tale ra- 
dioso compito deye iconcorrere ineluttabilmente l'o- 
pera affettuosa ‘e materna dell’Italia se-si vuol sot- 
trarre l'Albania e le altre regioni confinanti ad un’in- 
fiuenza che, altrimenti, diverrebbe schiavitù eco- 
nomiea e politica di stati che hanno interessi oppo- 
sti ni nostri e tendenze politiche più che contrarie. 
Oggi che da Tugoslavi e da serbi si reclamano con 
enpidigia, ed arroganza larghi sbocchi nell’Adriati- 
co anche attraverso territori e porti albanesi — pro- 
segue l'oratore — ricordino gl’italiani che nel 1878 


tenere inalteratore sacro il principio di nazionalità 
così caro a tutti i popoli dell'universo. Ora questo 
concetto deve necessariamente presiedere alla Con- 
ferenza di Parigi e l’Italia; sempre maestra di civiltà, 
deve esigere, con salde argomentazioni, che l’Albà- 
nia sia salvaguardata nella sua compagine, non solo 
nello interesse degli albanesi, ma anche # più special- 
mente in quello. proprio, avendo essa, per la sua si- 
tuazione geografica, diritto ad ogni possibile prima» 
to nell’Adriatico,: il mare. nostrum per eccellenza, 

L' oratore — a nome del popolo albanese — si ri- 
volge ‘agl’italiani, primi;a propugnare nel mondo la 
necessità della Giustizia fra le nazioni, affinchè alla 
Conferenza della Pace essi ottengano che la Terra 
Albanese. sia riconosciuta, sl. pari. delle altre nazio- 


| nalità, Stato libero ed indipendente sotto. l'egida 


Gislimberti, @d il'sig. Florio in rappresentanza della | dell’Italia, assieurandole in. pari tempo salde condi- 


zioni di vita, di tranquillità e di sviluppo. 

Questo — conclude l'oratore — e.nulla altro chie. 
de il popolo albanese, per bocca mia e questo otter- 
rà mercè il nostro amore, mercè la vostra cavalle- 
ria, mercè la,vostra abnegazione, ed io, in nome dei 
miei fratelli d'oltremare, in.segno.di viva riconoscenza 
grido alto e forte perchè tutto il mondo mi ‘ascolti : 
Viva il popolo italiano! Viva PItalia! 

L’interessante conferenza — seguita da numerose 
e belle proiezioni di costumi e paesaggi albanesi — 
fu vivamente applaudita dal pubblico che rispose 
all’oratore col grido di Viva Albania! 

LA GRANDE ACCADEMIA DI EDUCAZIONE 
FISICA AL COLLEGIO S. GIUSEPPE. — Îeri alle 17, 
ha avuto luogo al Collegio S. Giuseppe, l’aristocra. 
tico‘istituto di piazza di Spagna, l'annuale accademia 
di educazione fisica. 

Nel grande cortile del Collegio, pavesato a festa, 
si sono svolte le gare alle quali assistevang tutte le 
famiglie degli alunni. Presiedeval’accademia il card. 
Donato ‘Sbarretti. i SEO 

È O molto tessante, oltre svariati, 
ici, comprendeva. prgn i 


di soherma sotto la dire: mie dei prof, | 


Aurelio Zecchi e Francesco Patanè, 


Negli intermezzi ha suonato egregiamente il con-' ; 


‘certo Esquilino sotto la guida del m. Cecconi. 


alla CL 


Alla fine della simpatica festa il card. Sbarretti ba 
promiato i vincitori delle singole gare e si è congra» 
tulato affabilmente con loro. 


MOVIMENTO DI CLASSE 


Lo sciopero. del fattorini telegrafici. — Lo piatta» 
forme dei,tramway non hanno ieri recato il solito 
grappoletto'di fnttorini.del telegrafo, poiché i giorani 
tuessaggeri hanno proclamato il minaeciato sciopero. 

Questo movimento dei fattorini danneggia nor. 
memente la cittadinanza e se ne sono subito avvertiti 
gli effetti. Fino a ieri serà - infatti » sono rimasti gia. 
centi all’ Ufficio Centrale, oltre duemila telegrammi ed 


Ministro delle Poste,-on. Fera, 

il quale stamane riceverà una Commissione di fatto. 
rini, riuscirà a comporre la vertenza, tanto più che le 
ragioni che la hanno provocata non risultano insor- 
montabili., 
In ogni 


modosi.fattorini si riuniranno oggi alle 15 
d..L. di.piazza Madonna dei Monti per di- 
Scutere sulla risposta del Ministro, * 

! portieri. — I promotori dell’ agitazione. fu- 
rono ricevuti duo volte dal Min. dell'Industria 
e Commertie ta il colloquio non ebbe per risultato 
se non il rinvio pér competenza al Prefetto che 
ha, concesso loro un udienza per la compilazione 
di una formula ‘conciliativa dei vari interessi cco- 
nomici dei richiedenti, Ù 

I movimentisti postali. — Il Comit, gori. dell’Ab- 
sociazione movimentisti 


Tentato suicidio. -- Teri mattiria in piazza $. Croce, : 
Pietro Giorgetti di a. 19 ab, in via Goffredo Mameli; | 
16 per dispiaceri amorosi, tentò suicidarsi esploden».‘ 
dosi un colpo di rivoltella al torace. : 

All'ospedale di S.: Giacomo, fn trattenmioin cr-: 
getvazione. } 

Mortale malore, — Nella propria abitazione in- 
vin Nomentana 343, ierî. mattino, Luigi Patrizi © 
di a. 74.fu colpito da improvviso malore. 

‘Accompagnato al Policlinico cessava di vivere, ® 
durante il percorso, È 

Il cadavere è rimasto è disposizione dell'autorità ' 
giudiziaria. » RA 

Triste epilogo di una disgrazie. = Jerì sera cessò : 
di vivere all'ospedale della. Consotazione, Prassede 
Camilli di a, 86, che come narrammo, il 28 corr., iu 
via della Paglia cadde riportando gravi contusioni - 
in varie parti del corpo, i 

Il cadavere è rimasto a disposizione dell'autorità | 
giudiziaria, 4 È [ai 

Diagrazie, — Il contadino Giovanni: Rimelli di 8, 
34, ieri alle 16 nei pressi di porta Furba, mentre ai; 
trovava aggrappato ad un tram dei C'astelli, perse : 
l'equilibrio e cadde riportando contusioni in varie 
parti del corpo.’ î 
| All'ospedale di 8, Giovanni, fu 
servazione, i 

Ieri alle ore 18, nella tenuta $; Alassio nei pres- ! 
si della Nunziatella, Giorgio Capolei di a. 15 ab. in 
via Flavia 84, giuocava insieme nd alcuni compagni 


trattenuto in os; 


‘con una pistola Flodert. 


° Ad un tratto partì un colpo ed il Capolei rimase 
forito al enpo, è ‘ RE; 

All'ospedale della Consolazione fn giudicato gua. ‘ 
ribile in 12 giorni. : 
._— Ieri mattina nel piazzale del Verano, Maria 


| Milani di a, 17 ab. in via Grosseto,91, fu colpita alla ‘ 


Y metallurgici. — La classo \deî metallurgici si 
trova ancoia in: scioperò e per domani mattina è in- 
detto ‘in comizia alla Casa del Popolo. 


—___ 


‘ Tabella dei generi calmierati 


Per deliberazione della Gitinta Municipale in date 


seguente: ‘ 34 


14 8.21 corr. la ‘tariffa»dei generi calmieràti dla f 


PREZZI. 
all'ingrosso —elmibute 
Pane tipo unisa» ‘% Lire Lim 
Filoncini,.eusefmetti 0 pagnotte 
di gr. 280 cites. 
Cuscinetti, filorii e pagnotte ton- ; 
dedi circa gr.500 , De è 
Biscotti (Ct.10a) biso, di p.15 airea) 4,50 elkg 
Id. secchi dirjnigati (Cont 15 al 
bise.-di gr. 15 circa) N 
Id. tipo Novara .e, Savoiardi 
(Cent. 0/afbise, digr.10) | 17. 
Farina di tmmento, tipo unieo, al- dA d 
185% (con osenza miscela )(1) 59.50 al quînt. 
Farina di granturco (al grossista) 87.— è» 
Pola ni 3 5 2. è 
Conoiatora 8-0 
Id. (qualità inferiore) 25,—. è 
Avenalvii ibrltie 67.60. n. 0.708. 
Latte (produttori) . 1,59 doppio litro 1.00 Ilîsro 
» (grossisti) -.° + 1.86 La, 3 100. +9 
Ricotta (produttori) | 200 3,00. 
Io... (grossiati) — 25- 3.00 s 
Olio di olivo puro, 44 qualità, - B.— il iltio 
Id. id, id, 28 qualità 
Semolinodigranoduroal78% —68— 
Paste aliment, tipo unico (compreso 
l'imball.)adomic..del comprat. 89 — 
Pasta'all'uovo. 
Lardo astrutto: 
Produzione locale . * 
Produa. Alte Italia e Amer,, 
Ventresche e guandiali : |... 
Produzione locale ,; |. 750 — 
Prodos. Alta Italia e. Amor, | 790 — 
Carbone staz, partenza, in balle (2) 35 — 
IA. ‘alla rinfara (2) IS 
Zucchero comune (8) ©. è} |. 400 
Zuocherodi Stato (3) 680 — 
Caffè Suntogierado +» 
Id, tostan 
Td, caracolito crudo 
Id. id. tostato 
Id. San Dowingo rado 
Id, id. tostaio 
Ti, Pottorloo corrente crudo 
Id. id, id. tostate 
Id, jd. « finoerudo ., 
ld, id «id. tostato. 
1a, Moka Hodéida crudo 
13, id... id. tostato 
Pecorino prodns, 1917-18 (4) 549 — 
Grana lodigiano eduso reggiano, 
vemengo, produs. 19Î7-18 €20 — a 7.20 
Tonnosott'olfo, anche in latta 640 — 3 8.50 
Salmone in seat. formato normale 2 85 la seat, di cirea Kr. 600 
Riso (qualità puica) 96— è L06 è 
Potrolio Atl.L, 16,60 allo stsfmone di litri 18 netti 1.10all'tro 
Carne suini amerirna a mezzo sale (prosciu:to 0 


spilla) con 20 010 di osso L. 450 al kg. 


70,— alquint, .0.75alkg, 


d.70 
G-, 
b- » 


LI 
, 
LI 
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® 
» 


Lis = a 
m0= a. 8 


{REESE LE i, 
«ESATA ATA 


(0 


(1) L. 60.50 ‘per 18° vendita limitata a 4 quin: 


tali nei magazzini autorizzati dall'Annons. Nel'|. 


giorno di lunedì di ogùi settimana ogni possessore 
di tessera è autorizzato all'acquisto di non più di 
due razioni di farina di 200 grammi ognana in 
sostituzione di altrettante di pane di 250 grammi. 

(2) Il carbone s'intende venduto al minuto col gra» 
nello, senzà polvere, tizzi e sassi od altre. materie 
estranee. 

(3) E' assolutamente vietato ai negozianti di esigere 
l’ecquisto tontemporaneo di caffè 0 di altre derrate 
dai compratori dello zucchero. i 

(4) E' fatto divieto aì negoziariti di vendere gior- 
nalmente più di 200 grammi di formaggio pecorino 
@ persona. 

I contravventori saranno puniti a norma di logga 


| @asa a Porta Furba 


Vendesi fuori porta Furba ‘una casa composta 
di tre camere e cucina. Area coperta e scoperta 1000 
m.g. elottricità, acqua inarcia = ottima esposizione 

Prezzo da ‘convenirsi. Per schiarimenti rivolgersi 
Amm.ne «Popolo Romano» S 


MONTE DEI PASCHI DI SIENA 


(ANNO 295° D'ESERCIZIO) 
ESERCENTE IL CREDITO FONDIARIO 


Succursale în Roma: Piazza S. Silvestro 62 
OPERAZIONI £ SERVIZI DIVERSI 
Conti correnti a vista al 2,75 % 
Depositi di piccolo risparmio al 3,50 %. 
Depositi di risparmio ordinario al 8 
Depositi vincolati dal 3,25 al 4 % gr 
Mutui ipotecari. a contanti e a cartelle fondiarie Ca 
Conti correnti cambiari e sutitoli - Sconti cambiati 
= Operazioni di credito agrario - Rilascio gratuito 
di assegni + Compra e vendita di cartelle fondiarie e 


13,25% 


| altri titolî — Riporti - Custodia ed 
RIA 


“furono applauditi anche-a scena aperta ci il 


testa da un sasso lanciato da nn ragazzo rimasto 
sconosciuto, 

AI Polielinieo, fu trattenuta in osservazione. |. 4 

Rissa. — Teri sera allo ore 19, Carlo Fortini dî #.! 
24 ab. in via. Pellegrino Rossi. 14, per futilî motivi; 
venne a diverbio con Arturo Conte di a. 28. Nella col-! 
luttazione riportarono entrambi lievi escoriazioni ' 
grace guaribili in' pochi ‘giorni all'ospedale di &,' 

ikcomo, ; 5 


_—— Lara. 


WILLY FERRERO AL< 00STAN: : 
Stasera alle 21, a prezzi popolarissimi, avremo Posi 
nico concerto orchestrale diretto da Willy Ferrero; 
con il segnente programma : Pda : 
Beethoven. — V Sinfonia în fo min, opera 673: 
1°) allegro con brio ; 20) allegro con moto + 39) scher- 
03 4°) finale, 
Wagner, + 
Judio, : E 
Martucci. — Notturno. 
Wagner. = Thannkaustr = Ouverture, * 


i 
} 


I Maestri Cuntori di Norimbergu= Pre 


Ci x; 

| Martedì, 27, per aderire alle’ numerose richiesta, ! 
89 replica a prezzi popolarissimi della Boheme, con 1a 
Viganò, la Priori, il tenore Piliego, il baritono Pet- © 
sichetti, il Cerboniy. Direttore il m. De Angelis, 

—- Metcoledì, 28, avremo la pentltima rappresen. 
tazione del celebre tenore Amedeo Bassî, nei Pagliac= 
ci ; precederà la Cavalleria rusticana, » prezzi popo: 
lari. F Barga 
7 CA À 

Quirino, — La Compagnia Gandusio presenterà’ 
‘questa sera al giudizio del pubblico al Quirino, la 
nuovissima, brillante commedia in tre atti di Felix 
Gandera : Una stampa di Fragonard ovvero: La cons > 
(ché dela marìée, eseguita per moltissime sere conseci 
tivo all’Odeon di Parigi. <>. DARI 

Il Gandera;il noto autore della Dame de chambre, lim. 
largamente! profuso anche în questa nuova comme», 
diù Je inesauribili risorso della sua corhicità, | - 

: La Compagnia Gandusio ha curati la eservizione. 
‘în'ognî suo particolato affidandone le'parti principati 
alla Pini, al Gandusio, all'Almirante, alla Piacentini. 

Per questa première è vivissima l'attesa, pe 

Argentina. — Ieri due esauriti neî due spettacoli + 
La donna nuda, diuîno e : 1 iolini, seralé, it: 
cui l’arte versatile della Melato. rifulse in tutta la: 
sua grandezza. ; RE È 

— Questa sera altra replica del divertente grotte.' 
sco di Chiarelli: Za maschere il wolto. - .° 

Prossimamente, serata in onore di Sefgio'Tofano. 
con : L'asino dî Buridano ; alla fine della dettimaria; 
l'attesissima tragedia in ‘3 atti di F. L. Morselti.3: 
Glauco. Gola Hi , SERE 

Valle. — Stasera : ZÎ Deputato; di Bombignae, 

Nazionale. — Stasera 3*replica del dramina: Ans 
To%a }fede (l'anello nuziale), di R. Galdieri. {3 

— Domani "4 mammana (l’ostetrica), in 3 atti di 
E. Murolo. 5 AA TORE 

‘Adriano. — Nei due spettscoli:di jeri accorse nn 
pubblico straordinario che fu largo di appisusi per: 
tutti gli esecutori, chiamati più volte agli onori del 
proscenio. 5 

— Stasera replica della : Vedora allegra, 3 

Manzoni. — Le repliche della Bodeme si Muccedo: 
con sempre crescente successo, Thitti.î principali iù: 
terpreti riscossero ierî vivissimi applausi, specialmene | 
telasig.na Francini e lasigna Priori. 

— Questa sera replica de : La forza del destino, 

Eliseo. — Ieri, nolle due rappresentazioni, due esame 
riti per la nuova operetta di Forzano o Randegger 4: 
8. E. Belzebù, il grazioso lavoro che per la sua ia» 
dovinata satira ha avuto tanto successo, -. 

Alfredo Petroni, la Besido ed il bravo tenore Kt 
co volle il dis della deliziosa danza del secondo atte 
e del terzetto al principio del terzo. . 

Il m. Bellini diresse l'orchestra con precisione @ , 
tecnica impeccabile. ì 

Questa sera quinta replica. a 

Morgana. — Anche ieri tutti i aumeri del prograra- | 
ma di Fregoli riuscirono interessantissimi e furote 
calorosamente applauditi, i 

— Stasera riposo. : 

Piccoli. — Lunedì, ultime repliche del : Signor Br 


«schino di Rossini e della commedia : Arlecchino Lied 


letti volanti. ? 
Ai fanciulli che interverranno Ja Direzione del ten» 
tro offrirà in dono il Corriere dei: Piotoli. È 
Margherita. — Stasera qremière di: A Paris che 
Mazim, una delle più belle interpretazioni delle 
Compagnia Riccioli e debitto‘ di Nanda Printavera, 


+ de È 
Spettacoli di stasera #j; 
Costanzi. — Concerto di Willy Ferrero, ore Jk 
Quirino. — Una stampa di Fragonard, ore 21, 
Argontina. — La maschera e il volto, ore 21, 
Valle. — £! deputato di Bombignac, ore 21, 
Nazionale, — Anello a {jede, ore 31, 
Adriano. — Vedova allegra, ore 21, 
Manzoni. — La forza del destino, ore 21, 
Elisco. — S, E. Belzebù, ore 21, i 
Morgana, — Riposo i 
Piccoli. — 1 signor Bruschina e Arlecclino sui lehe: 
ti volanti, ore 16 e 18. i 
Salone Margherita, — A Paria chez Mazizà, om 
21,30. ì 


PER ABBONARSI 
pa A in tv 


nenti 
‘AL 


sui 


4 CONSIGLIO DEI MINISTRI 
:_ Ieri nelle ore pomeridiane l’on. Colosimo con- 
«ferì con l’on. De Nava Ministro dei Trasporti. 
Si ritiene che la conferenza abbia relazione 
icon le richieste dei ferrovieri espresse nel co-. 
imizio di Milano e con.i provvedimenti oppor- |: 
ituni per soddisfare le esigenze che sembrano 
igiustificate. ‘ 


Delegazione italiana a Parigi 
i. L’on..Conti è stato nominato componente 
! dell’Ufficio economico italiano alla Gonferenza 
* della Pace in sostituzione dell’on. Crespi pro- 
« mosso a Delega : 


to, 
i. UN oTTIMO INVESTIMENTO 


; I buoni del Tesoro 


|. La Gazzetta.Ufficiale ha pubblicato un decreto luo- 
| potenziale, per. effetto. del quale i portatori di buoni 
i del Tesoro ordinarii, con durata da nove a dodici mesi, 
\che alla scadenza ne chiedono la. rinnovazione.in.al- 
‘tri buoni ordinari di non minore durata, godono un 
| beneficio di centesimi dieci per ogni cento lire di ca- 
i pitale.; che viene corrisposto anticipatamente assie- 
‘ me all’interesse del 5 %. x 
I portatori dei detti buoni con durata da nove a do- 
‘dici mesi hanno, inoltre, facoltà di versarli nel tri- 
imestre anteriore alla rispettiva scadenza per acqui- 
‘ sto di buoni quinquennali 5% (esclusi quelli da La 25), 
] godono un abbuono suppletivo di L, 0,75 % oltre al 
' consueto abbuono di L. 1.50 % concesso a tutti gli 
‘ acquirenti di buoni quinquennali. In tal caso i buoni 
i ordinari versati vengono scortati al 5%. ; 
| Questo nuovo provvedimento mira ad agevolare 
| sempre più la diffusione dei-buoni del Tesoro delle 
| diverse specie, che rappresentano uno dei migliori 
1 e;più ricercati investimenti, in quanto associano alla, 
! comodità. dell’acquisto e alla sicurezza dell'impiego 
{l'elevato saggio di interesse e la disponibilità a breve 
ì * termine del capitale. . 
+ Il pubblico mostra di apprezzare largamente sif- 
| fatti vantaggi, accorrendo sempre più numeroso agli 
i sportelli delle pubbliche casse e degli istituti di credi. 
| to. intermediari, Del resto, uri semplice confronto fra 
‘la circolazione alla fine di dicembre 1918 e quella 
i alla fine di aprile ultimo vale a lumeggiare meglio di 
' qualunque dimostrazione questo rapido incremento. 
| Infatti, eliminate alcune partite che avevano pura- 
i mente valore contabile, i buoni ordinari che al 31 
icembre 1918 ‘ammontavano in capitale nominale 
210 miliardi 454 milioni, sono saliti al 30 aprile 1919 
4:13 miliardi 790 milioni, e quelli triennali e quin- 
! quennali:5 % sono saliti da 3 miliardi 757 milioni. a 
“5 miliardi 63 milioni. Onde un aumento effettivo 
} mplessivo di più di 4 miliardi e mezzo. 
Così lo Stato ha potuto evitare di ricorrere ad altre 
forme di credito in condizioni meno favorevoli, ep- 
! però più onerose per il Tesoro, e in pari tempo fre- 
- nare le emissioni di carta. moneta. 
x Un ignobile pallone sgonfiato 
“SULLA RISSA TRA CARABINIERI E ARDITI 
Ù A NAPOLI 
L'inchiesta compiuta dall'autorità ‘militare di 
. Napoli in‘orno. ai dolorosi fatti . di Porta Capuana, 
‘svoltisi il giorno 11, è terminata... Ù 
L'inchiesta, condotta dai generali De Ribis e.Bian-. 
"eardi, afferma nella.sua conclusione che la rissa che 
‘originò il conflitto si deve ad un fatto puramente 
occasionale : e che, malauguratamente si . allargò 
con l'intervento dei pregiudicati della sezione e di 
‘’soldati congedati, che abusivamente vestivano an- 
‘cora la divisa militare, e che erano domiciliati nei 
* dintorni, da 
E’ da: aggiungersi a_tutto ciò l'intervento. delle 
\ guardie di pubblica sicurezza malviste, naturalmente, 
‘dagli affiliati alla malavita del rione. i; 
* «L’inchiesta: ha escluso nel modo. più assoluto lo 
‘sparo dei moschetti da parte dei borghesi che ave- 
iwano preso parte alla rissa. 3 
— «Si'era-detto. anche che un ufficiale degli arditi a- 
| iwesse incitato i\militari.ad inveire contro le guardie e 
*.che questo ufficiale fosse rimasto ferita. 
+. Per quante ricerche si siano fatte, non.è stato, pos- 
ibile stabilire chi sia questo ufficiale. i 
Nessun ufficiale è stato ricoverato in quei, giorni 
lin nessuno dei numerosi ospedali civili e militari di 
‘Napoli per cui si ha ragione di ritenere che la notizia 
! della sua partecipazione alla rissa sia inesatta, 


Cos finisce questa deplorevole gonfiatura alla quale 
1 rarteciparono con troppa leggerezza giornali e questura 
‘di Napoli, 
«HI comandante d'Annunzio 
®..«‘ chiede il suo congedo immediato 
1. Gabriele d'Annunzio. ebbe dal : Comando ge- 
{nerale dell'Aviazione l'ordine di raggiungere im- 
mediatamente il suo campo. . - 
+. ‘In seguito ad un tale ordine il volontario e 
mutilato di guerra Gabriele d’ Annunzio ha. 
ichiesto di esser messo immediatamente . in 
' congedo, com'è suo diritto;essendo egli invalido 
ied'avendo già un’età abbastanza matura. 
2°. Credito Agrario per il veneto 
Con decr. Luogot. in data di ieri é stato aumentato 
di altri 20- milioni il fondo di 60 milioni concesso col 
\Decr. Luog. 20 febbraio 1919 n. 318 per il eredita 
' Agrario alle provincie venete danneggiate dalla guer- 
ira, Le anticipazioni saranno concesse dal Ministero 
{dell'Agricoltura con le stesse condizioni e norme che 
«furono stabilite nell’anteriore decreto luogotenenziale 
‘agli.istituti di credito del Veneto che ne faranno do- 
manda 


. Vendita di materiale di: guerra 


i La Commissione superiore centrale per l’aliena- 
zione dei materiali residuati dalla guerra preavvisa 
‘che nella Gazzetta Ufficiale (foglio delle iscrizioni) 
del 28 corrente sarà pubblicato l’avviso Festa per 
‘la vendita in Milano presso l’opificio vestiario, dei 
‘seguenti materiali: bande ‘stagnate, lamiere, stracci 
!di cotone e di panno, indumenti vari usati, damigiane 
‘fi vetro, cofani e casse varie, scarpe fuori uso e simi- 
‘lari. (V. Bollettino N. 1. del 15 maggio già dira- 
mato alle Prefetture, Sottoprefetture, Comuni, Ca- 
fiere di Commercio, consorzi ecc.) 

i; MINISTERO TRASPORTI 

: Per le ferroviere avventizie 

Una Commissione delle avventizie delle Ferrovie 

dello Stato è.stata ricevuta dall’on. Ciappi Sottose- 
‘‘gretario. di Stato e gli ha presentato un memoriale 
coni voti della classe. 


—l MINISTERO: GRAZIA; 


“li al Volturno; Lenola-Ceprano-Arée. 


ZIO: 


GIUSTIZIA E-GULTI 
Nol Gabinetto del Sottosegretario.di Stato 


All'Ufficio di capo del Gabinetto:del-Sottasegreta» |: 


rio di Stato, in sostituzione del comm, Belfiore, pro- 
mosso, è stato nominato il comm. Amedeo Tarsia, 


MINISTERO LAVORI. PUBBLICI » 

Ecco l'elenco delle nuoye li jomobilistiche 
concesse dal Ministero in questi ultimizgiorni: . | 

“Abruzzi: Copagatti-Ponne? Casòli-PAléna; Monte! 
pagano-Montorio; Francavilla-Pretore; Alfedona-Col- 

Campagnia: Capua-Castèl Volturno; Telese— Stazio 
ne di pet Paternopoli-Gesualdo; pene 
Larito-Ferrandina-Stazione, ..- » —» . a 

Basilicata: Matera-Monte - Scaglicso;  Spinoso- 
Stigliano; Potenza-Gravira; ‘Turai-Policore;. Ca» 
stellaneta-Montescaglioso.» * 4 

Puglie: Bari-San Franò; Nicastro-Maida-Ortale; 
Acri-Corone; Montuaro-Gasperina._ È 

Sicilia: ° Fronzoli- Verzino; — j-Girgenti= 
Cammarotta;  Poggioreale-Santa' Ninfa; Catanià- 
Zafferano; Caltanissetta-Terranova. 
| Sardegna Portoli-Oroseì, + Erra: 

Consiglio superiore elie acqu 

Sotto la presidenza dell’ing. Corbino si è radunato 
il Consiglio superiore delle acque per decidere în meri- 
to ai seguenti affari. ; 

— Riconoscimento. al da di.. Bedizzole del 
diritto di derivazione d'acqua dal Fiume, Chiese 
(Brescia). PI È 

— Riconoscimento di diritto d'uso. d’acqua dal 


‘ torrente Salinello alla Ditta Pilotti, Antonio per a- 


zionamento. di molini e rieoni 
d’uso delle acque dello stesso T' 
Ditta Frat: Filippo e Giovanni 
mento di 2 molini (Teramo). 


imento. di diritto 
nie, Salinello alla 
2zoni, per aziona» 


— Concessione ai sigg. Giovanni Davi e Currò. | 
Pietro di derivazione d’atqua è scopo' irriguo dal | 


torrente Divale (Messina)... 


‘€ — Ammissibilità ad istenbtoria della domanda 


della Ditta Villa Carlo e Frat. per derivazione d'acqua 
dal Torrente. Varenna (Genova)z;r. ve z n 
È — Derivazione della Nitta Pesavento Cattetino 
pet, uso irriguo del Brenta, .- a; - 3 


all’ Estero 


CONFLITTI SANGUINOSI IN SPAGNA. 
TRA CONSERVATORI E'SOSIALISTI 
(S) Madrid, 24. — Essendosi itessi îll'isciopero gli 
operai addetti alle aziende @igticole ‘di Algaba i pro- 
prietari!chiamarono operti forestièri. Ne è'seguito 
un ‘conflitto con la: popolazione che ‘appoggiava gli 
scioperanti che avevano provocito i disordini. Sono 
dovute’ intefvenire le guardie civiche. Si deplorano 
un morto'e parecchi feriti, ii i a. 
A Conayagri in un conflitto fra “conservatori e 
socialisti xisonostati un mértoevari feriti. 
L’AFGANISTAN CONTRO-GL’INGLESI 
‘(S)-Londra; 25. — Comunicato ufficiale del Segre- 
tario di Stato per le Indie: a 3 
«Gili afgani hanno inviato:nuove truppe in parecchi 
punti.. Questa. disseminazione ‘di truppe \afgane fa 
eredere che si cerchi .di sollevare contro gli ‘inglesi 
le tribù ‘sparse lungo: la frontiera; Nondimeno le 
tribù restano calme, A Ì 


Un principe indigeno del .Chitral ha respinto, b 


infliggendo loro la perdita di 300 uomini gli afgani 
che avevano* occupato. posizioni :sul'‘finme Chitral. 

11 29 corr. gli aviatori britannici hanno bombgrdato 
con successo il quartier generale:e le caserme di Jallab 
e una colonna di duemila uomini in marcia. 


HAWKER.E' SALVO? 

(8) Londra, 25: — Il posto radiotelegrafico del 
Tioyd.a Butt:of Lewis in Scozia ha telègrafato che 
questa mattina alle ore:8.25:il piroscafo danese Mèryj 
navigando:verso est ha segnalato: «Abbiamo salvato 
l'equipaggio di un aeroplanò Sopwithix: 3 

* 11 posto radiotelegrafico'ha chiesto : « E' quello di 
di Hawker ?s - Te 215 rascrepe ; 

Il‘piroscafo ha risposto : è Si..1. + - 
| ‘Il'Mary aveva lasciato New Orleans il 28 aprile 
diretto a Horsens in Danimarca: 

L’Ammiragliato commnicà che si farà’di tutto per 
rintracciare il piroscafo ed'Accertarsi del fatto. 


Ù IL «RAID» ROGET. A 

‘(8) Casablanca, 25. — Il +aiddel tenente Roget e 
del capitano Coli-si è compiuto‘seriza scalo. L'appa- 
recchio che si è rovesciato atterrarido è'‘fuori uso, il 
capitano: Coli ha riportato ‘leggere contusioni. Gli 
aviatori sono giunti in automobile -a' Rabat dove li ha 
ricevuti il generale Lyautey. 

Essi torneranno in Francia_col primo piroscafo 
in partenza. la, si 

GLI AVIATORI ITALIANI NELL ARGENTINA. 

.(S) Buenos Aires, 25. — In occasione della Festa 
nazionale argentina un inimenso? corteo patriottico 
ha percorso le vie della città. Gli aviatori mili eri 
iteliani hanno brillantemente cooperato. alla festa 
volando sulla città e lanciando migliaia di manifcs.1 

NELLA JUGOSLAVIA 
LA SITUAZIONE IN BOSNIÀ E CROAZIA 

% (5) TRIESTE, 24. — Th questi ultimi tempi a 
Serajevo vergono pubblicati due. giornali e preci. 
samente la Srpska Zora (L'Aurora Serba), e Srpsta 
Rjiec (La parola serba). In questi due giornali vi é 
una: rubrica fissa intitolata: « Chiediamo.in nome 
dell'ordine e della. giustizia ché vengano arrestati 
coloro che in questa rubrica verranno nominati ». 

Ciò 6 diretto contro i croati di fede, cattolica e 
mussulmana, Queste liste di proscrizione hanno de- 
terminato in molti luoghi là instaurazione del regi- 
me,/del terrore contro gli appartenenti ad altre re- 
ligioni. A'Tuzla il giorno di S. Giorgio i serbo-orto- 
dossi devastarono la farmacia di un certo Zaloscer 
il quale é di ‘origine polacca ed ha educato i figlioli 
nello spirito croato. Lo stesso Zaloscer é stato basto» 
nato a sangue. da; 

A Bjelizia, un mese fa, incerto Edhem Bak Ya- 
revie, capitano distrettuale; di religione mussulmana 
venne colpito alla testa con:atma da fuoco, nel sîo 
stesso ufficio. Il ferito'si trova in fin di vita; il fe. 
ritore, un serbo, certo T'odorovie, si trova ancora in 
libertà. In seguito a ciò si é deliberato uh movimento 


le violenze, mantiene 
passivo, s 
— $i hanno soltanto ora j 


% (5) TRIESTE, 24. in È DU RO 


seguenti dettagli sul 1° maggio 
snia: RR s 
L'autorità proibì le/dimostrazioni popolari. Quan: 
do si seppe che i socialisti avrebbero in tutti i casi 
festeggiato la grande ricorrenza venne ordinato l'àr. 
resto a Serajovo-di 360 socialisti e dinenzi’alle loro 
Società furono poste due batterie di cannoni e mitra» 
gliatrici. Questi 360 socialisti arrestati, risulta ora 
sono stati deportati: nel Montenegro e adibiti alla 
costruzione delle nuove strade. Le- loro famiglie 
non sanno ancora iltoghi overessi si trovano'attual< 
mente. ta 


—s0— 


LA GUERRA ORIENTALE 
LE TRUPPE SIBERIANE AVANZANO 


($) Londra, 24. — L'Agenzia Reufer ha da Omsk 
in data 18 corrente; Le truppo siberiane continuano 
con successo l'offensiva nella regione.della ferrovia 
di Perm. Anord della Ferrovia, di Kazan i siberiani 
avanzano lungo il fiume Viatka. Essi si sono im- 
padroniti di parecchie località nella regione ad'ovest 
di Bugalma, is ACRI i 

Le truppe siberiane hanno respinto tutti gli at- 
tacchi delle truppe rosse, 

La Conferenza della Pac 

UNA NOTA DEGLI ALLEATI SULLA SARRE. 

@ (8) Versailles, 25..— La -nota‘circa il bacino 
della Sarre, consegnata stamane dagli Alleati alla 
Delegazione tedesca, tratta diversi'punti considerati 
nella nota todesca è cioè, oltre'alla cessione alla'Fran- 
cia del baciio' della Sarre, la cessione al' Belgio del 
Moresnet prussiano 6 dei circondari di Eupen e di 
Malmedy. 

Gli Alleati dimostrano che'le decisioni che hanno 
preso è questo riguardo rispondono ai! principi di 
Wilson. ì Livi 

La nota tedesca consegnata stamane insiste. nel 
sostenere che la sola responsabilità che incombe al« 
la Germania è quella della violazione della neutralità 
del Belgio, della. quale la Germania è pronta a ripa- 
rare le conseguenze. 3 

Quanto alla guerra; la nota dice che tutte le Poten- 
ze, e non la sola Germania, ne;sono responsabili, & 
che i danni materiali non sono stati cagionati soltan- 
to dagli-eserciti tedeschi ma anche dagli eserciti al- 
lcati, 

UN'ALTRA NOTA' TEDESCA. x 

® (S) Versaliles, 25. — Unia nota di  Clenienceau 
è stata consegnata stamane alla Delegazione tedesca, 
la quale ha consegnato anche essa una nota per il Pre- 
sidente della: Conferenza.* 


s NTORICIAZAZZE e craineari 

Borse e Mercati. 

BORSA DI LONDRA... |. 

‘(8) Londra, 24. — Borsa chiusa — Argento “fine 
51,318... . Br È 

(8). Amsterdam. — Cambio su Berlino ygwilders 


018,47.5 a 19,10. > vt 
È (8) Madrid: — Cambio sù Parigi-77 a 77.9 


LISTINO DI NEW: YORK © 
; > 23 da 
Cambio su Londra 60 giorni D. 4 60 50 manca 
» » demand hills. » 4 65 25 
». 0» Cable transfers. è 4 8525 
+» », Parigi 60 giorni 647 
Argento 7 a 32105 34 
Atchison Topeka 99.974 
Cariadian Pacific 162 —, 
Minois Centeab- .. 101 (172 
Luisville e Nashville 170 — 
Pensylvania 47:%A 
Sotthern Pacific 109 38 
Union Pacific 135 34 
Anaconda Î 69 4 
4U. E. $. Steel Common: 107 17 


106.58 
. è 
Per il Pubblico 
CALENDARIO 
LUNEDI 26 Maggio — $.. Filippo, Ne;i 
Leva il sule alle 4.43 + ‘iramonta alle 7,30 


Leva la luna alle ].4 mm. —lramonta alle 2.498. 
L'Ave Maria suona alle 8 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 
‘Regio Ufficio Centrale di Meteorologia 
Osservazioni del 24 maggio — Ore 8 
IN ITALIA * 


là "I i 
crtra: |Femp | orrLo | MARE | aelleatore 
centig pie Spain 


calmo 


nebbioso 
Ferezio 
17.0. |i]4 cop. 
Venezia | 18,0 |ITè cop. 
Bologna | 16 0| » 
Ravenna Cal - 
Ancona 15.0) [copesto 
Fironze 16.0] » 
Roma 13 0 |piovoro 
Bari 14.0 .-|3]4 cop. 
Napoli 14 0 |cofe.to 
Caggiano | |— -_ 
Tirolo son - 
Palormo | 13.0 |eereno calmo 
Messina 16.0 [ij cop LI 210 
Cagliari 16 0 Ise eno mosso 23 0! 

Regio Osservatorio al Collegio Romano 

A ROMA 
25 maggio — Mezzodì (meridiano Etna) 
Pressione ‘a zero e al‘ mare 768° < ‘Provenienza 


Genova 
Tonno 
Milano 


17.0 
150 


20.0) 
25 0 
26.0) 
25.0 
24,0) 


140 
13.0 
uo 
140 
13.0 


Il mosso 


15 0 
23 0 
210 
18.0 
20 0) 


13,0 
11.0 
23.0 


20,0 


del vento NY - Velocità a"ITh e Lthin chit q. 6 — | 


— Tempetùra ‘200 — Umidità assoluta ‘in mm 
di mercurio 561°- Umidità relativa in centesimi 
32°- Pioggia in mt, da merzodi ‘a mezzod. 7 
Stato del cielo (10-—coperto) 3 coperto. 

Massimo di temperatura hel gioriv: 210 — Mi 


Tariffa delle inserzioni 
Per ogni linea di corpo 6 
Quarta pay. <L. i - Pagine interne 


th. a drdidoa L.3 - Finanziari. 
IL 5 « Necrologie La. 4e 


Per gli abbvisi economini i 
È vedere apposita rubrica 


DITA . 

Orario «delle Ferrovie 
D, diretto = DD, Airettissimo = 4: accelerato — 

My misto O; © 

PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI: 

Napoli : 7:20.4 - 9.10.DD - 12,45 D-16,30.D-17,15 
A -.10,90 DD - 22,90 4. 

Pisa-Torìno: (0/30 4 - 8,5 M (lino Civitavecchia) 
8,20 D =18.50 A + 18 A (Civitavecchia) — 20,40 
DD, -:21.30 D. * 

Firenzs-Milano 7,45 D - 14,15 4 - 20,50 DD, 
23.30: D. n b 

Firenzo-Triosto: 19.45 DD. 

Ancona : 5,46 = 12,15-- 17,10 M.- 21,50 D, 

Castellammare ‘Adriatico: 7,15 A — 18,20 D - 19,5 
M (Tivoli : i 

Frascati: 6,35 — 9 -. 12,10 - 17,20 — 19,40, 

Albano: ‘6,25 - 13,20 - 19.10, 

Torracina: 7,5 — 17.50. 

Anzio-Nettuno : 7,5 - 18,50 (Via Ciampino) — 12,20 
(Via Albano). .i: Ù 

Viterbo: 6.10 = 18." i 

,17 da Trastevere — 6,30 da Trastevo- 


“© ARRIVI. DALLE LINEE DI. 
Mapoli: 7.5.4 - 11:25 DD.-15 DD-19 D-234, 
Torino-Pisa: 8,30 4-9 4 (Civitavecchia) — 11.5 
DD --' 14:10 448,50 A — 2120 A- 22.40.4- 
MADE > É | 
Milano-Firohzo: 8:20.4 - 10.55 DD - 21,20 D-24D. 
Trieste-Firenzo: 12 DD 
Ancona--8.55-D-=t5:45 D- 23:35 4. 
Castellammare Adriatico : 8.5 O (Tivoli) — 11,40 D 
- 20,25 A. 
Frascati :-8;15.— 10.50 — 14.50 - 19,5 — 21,35, 
‘Albano: 8,25 = 156.- 21,20, 


‘ Torracina:.-9.30. —..20.20.. >» 


Nettuno- Anzio :..8,95 — 20,20 (Via Ciampino) - 15,5 


- | (Via Albano) x 


Viterbo:: 9,40 .—.21,37;, 
Fiumicino :.9 (a Termini) — 21,5 (a Trastevere); 


| FERROVIE VICINALI 
ROMA - FIUGGI - FROSINONE i 


Partonzo-da Roma: 6.15 (d) — ‘7.30 (a).— 8.40 (a) 
9.35 — (festivo. per Genazzano) — 12.50 (4) -17:(5)- 


+ 18.40:(@) — 19.45 per-Genazzano.:. . : 


Arrivi;a.Roma:.8;5:(da Genazzano)-9.15. (a) — 
11,5 (0) — 16:40 (0); 19,10 (8) - 20.20 (4) — 21.20 
= festivo da Genazzano) -21,45.(b). 

(a) pere da Fiuggi... forsiariute apt 
È (6) per e da Frosinone, 

TRAMVIA-DEI CASTELLI ROMANI 3 
PARTENZE DA:ROMA PER LE LINEE DI 
Frascati; 6,30 - 8 - 9,30 — 11 — 12,30 - 14— 15,30 

= I7 418,90 = 20 foriale — 20,30 festivo (bltre 

le corse cirtolari per Matino che al Biviodi Grot- 
taferrata sono in coincidenza con le corse per Fra. 
sostipi nti ini 

Albano-Casto!. Gnndolfo-Marino (circolari); 8,35 - 

11,35 — 14,35 - 17,35, 

Bivio. .di Grottaferrata-Vallo. Violata-Marino - (cir- 

colari):-7,10,- 10,10 +.13;10.— 16,10 — 19,10, 
A!bano-Ariccla-Genzano-Volletr : 6,20 - 7,55 + 

9,25 —. 10,55 - 12,25 — 13,55 - 15,25 — 16,55 - 18,25 

= 19,55.ferialo — 20,35 festivo (oltre le corse. circo» 

ari pet Marino che.in Albanosonoin coincidenza 
con le corse. per Velletri), 


ARRIVI A ROMA DALLE LINEE DI 


Frascati: 7,35 - 9,5 — 10,35 - 12,5 - 13,35 — 16- 
16,35 —.18,5--19,85-21,5. 

Marino-Valle Viotato-Divio ‘di Grottalerrata: $25- 
11,25 -14,25 + 17,25 - 20,25 - 21.55 (festivo). 

Marino (via, Albono): 9.59 - 12.59 - 15-59 - 18.59, 

Volletri-Gonzano. Ariccla-Albano: 7.41 - 9.10 — 
10.40 -. 12-10 - 13.40 - 15.10 — 16.40 - 18.10 - 
19.40 -—:21.10 


3:28: 


84 10,38 d4— 1641 20; 


ct rape 1 
‘ 6— 839 110% 17.5 18 1018/ 
6:38 8,57 12.8 17.33 1855 10.460 
7.35 9.48 133 1825 20— dt 


se- LEGGERE mi 
‘Come finì la grande guerra 


La Vittoria Alata; 


Racconto aviatorio di 


Colonnello di S. M. a riposo 


Presso tutte le librerie oppure inviando ® 
cartolina vaglia di lîre 3,75 alla Casa. 
Editrice della Rivista 


l'“Eloquenza, . 


rat * Via Galamatta, 16 - ROMR 
I8 TITUTO ITALIANO 
Credito Fondiari 


Capitale statutario L. 100 milioni È. 
Emesso e versato L 40 milioni ti 
SEDE IN ROMA. Via Piacenza N. 6 (Pal. proprio) 
L'Istituto Italiano di Credito Fondiario fa mutuî 
al 4,50 per cento, ammortizzabili da 10 a 50 anni, 
I mutui possono esser fatti, a scelta del mutuatarià, 
in contanti o in cartelle. È BC 
Il mutuo dev'essere garantito da prima ipotetà: 
sopra immobili di-cui.il richiedente possa compro 
vare la piena proprietà e disponibilità, e che abbiamò ‘ 
un valore almeno doppio alla somma richiesta: è 
diano'un reddito certo e durevole per tutto il tempo ‘| 
del:mutuo. Il mututario hail diritto di liberarsi" 
in parte o totalmente del suo debito per anticipa»! 
zione, pagando all’Erario ed all’Istituto i compendî | 
a norma di legge e contratto. pil 
‘All'atto della domanda i richiedenti versano: L. &! 
peri mutuisino a L, 20.000, e L. 10 per le domarid&: 
di: somma superiore. 3 
Per la. presentazione delle domande e per ultet 


‘riori schiarimenti sulla richiesta e concessione dî 
- mutui,rivolgersi alla Direzione Generale dell’Istitutà 


in Roma; come pure. presso tutte le sedie & 

della Banca d’Italia, le quali hanno esclusivamente 

la rappresentanza ‘dell’Istituto stesso, ‘- ica 
‘Presso la sede dell'Istituto e le suerappresentanzo 

sopra dette si 


REL ANA IN GRISO 0 RATE PI 


AVVISI. ECONOMICI 
Cent. 20 la parola — Minimo L\8, .. 
TANOFORTI. — Studio, esscuzione concerto! 
“nazionali ed esteri. GP 
Pianipianr a primarie fabbriche, garantiti: Negrete' 
to Due Macelli 102 Pip : 


AN: VEDO ROMANO. = ogineiden 
SERE ne 


to in Vill. Rirolgeraî Piazza Costaguti, 14, p.2°; 


RIGNANO FLAMINIO tram Civitacastellona; api 
‘partamento mobiliato affittàsì villeggiatura, 
‘Rivolgersi Piazza Costaguti, 14, p;:2% (; « 
II Categoria 
| Cent.:î5-Iaparola - Minimo L. 1;50 
NOBILE SIGNORINA FRANOESE sppartenenta 
famiglia patrizia causa guerra darebbe lezioni 
sua casa- persone ineccepibili condizione elevata; 
Scrivere Giovanni di Muzio — Posta, i 
Dea ELEMENTARE, ba disponibile ora 
pomeriggio per dare ripetizioni. Rivolgersà 
signora Evelina Carboni, via San Sebastianello ny 
10. ri 


= DOIGI, PLATTI - Gerento responsabile 


=——=eR__—; 
Stabilimento Fipografico del POPOLO ROMANO 
Corta delle Cartiere Meridionali 258 


3ANCO DI Roma] 


SOCIETA’ 


ANONIMA 


CAPITALE SOCIALE L. 100.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


Scde Sociale o Direzione Centrale ROMA, Corso Umberto | (Pad. proprio) 
SEDE DI ROMA CORSO UMBERTO I, 307 
1 AGENZIE: 


A Via:XX Settembre, 52-53 


B- Via S. Croce in Gerusalemme, 2 | 


C- Largo Arenula, 32 


CUSTODIA DI VALORI 
In deposito chiuso 
In amministrazione 
In cassette di sicurezza 


— e &z 


D - Piazza Rusticuoci, 7 


| E-Campo Boario 


Ufficio Cambio: via Lata, 5 


SERVIZIO DI CASSA 
Per privati 

Per enti pubblici 

Per aziende private 


Assegni circolari pagabili sulle principali piazze d'Italia 
TUTTE le OPERAZIONI di BANCA e di BORSA 


IRSEOOO | 
no ‘sociale (Roma 1912) su asseonati i MEDAGLIA D'ORO 
LICHENINA LOMBARDI RIGENERATORE 


AL GREOSOTO EL cs$ENZi: DI MENTA, 
A igloo devi cit pile ANTA, , GLICERO OLOROFOSFOLATIATO D ALOE 
similigravi malattie brunco-pulmonari, Molfiasinie migliaia di eoacit cd. partir Ta Mili o o) degno ce n sie tando er al et ; Lc no vdierzae. 
î 2 i ci Si sum totti i F'anni; e cioonosaiui 
| EFFIC-CIA MIRACCLOsa RE To D' gper: 
scienza medica ba cuntermato. son;ia medaglia d'uro u cisuli ©. N A 
medici uvadiali 


E più antiz 
Professor &. 


RE . 
&aSezuatUNO UnsDIDIA; 1 "ai 
s0RIS. spusizivai cornea ei dette 


Pediscona par D, 12; sstero D, 16 Stia sisiato ciosmbio; caabilida; 


4 bici LOMBARDI 44 
sul diabete GRATIS — Calendario pen RO nisi 


itatu dell'esperienza dì 


"Ji 


